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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

À luglio inflazione più 1,7 jpè cento . tf 

4 NfMe i l cost e eoHa vit a è aumentat o deH'1,7 
per eeorto . E' la più «Ita erosen e M prosa i da 
cinon e mesi a quatt a paria . H tasso annuo di In-
flazlon a si attest a cosi Intorn o al t\S por conto . 
H sottor o dova I prozì i sono rincarat i di più è 
quoil o aumentare , anche per le massicci a impor -
tazion e di quart i prodott i cUifostoro . Vi sono sta-

ti poi fort i aument i dell'elettricif à e dai 
simil i ( M por conto) . Questa volt a t'origin o del-
l'increment o dol tasso Inflazionistic o non si può 
addebitar e al potroli o porch e dell a fina di allign o 
— quand o vi fu la conferenz a di Algor i del paesi 
produttor i — il oreagl o ha subit o ribass i dol 
prezzo, anche sensibili . A PAGINA é 

al^--U J Ì g 9 « M g 

V. ; 

tri '.* : 
C J *.' -

5v 

ì'U. 

fc 

IfeV 

' :& ? 

1 ^ 

.UT-

tv. -

i te.. -

in piazza a 

L'addio dell'immensa folla alle Vittime — La cerimonia religio-
s '̂eT.là manKestazionecNile — Calore per Pertini/proteste al-
l'indirizzo della DC é del governo — Il fermo discorso del sindac o 

Da uno dei nostr i inviat i 
A — Alla più grande delle stragi 

a ha risposto con. la più grande delle 
manifestazioni popolari, con l'immensa fór-
ca delle quattrocentomila persone che ieri 
riempivano piazza e e dintórni . Non 
passeranno. Ora sappiamo che g  assassini 
non' passeranno. Questi morti sugelleranno 
soltanto là loro infamia, non costruiranno -
nulla su questo sangue. v' 

o sappiamo. Anche se ora è difficil e ri -
comporre le immàgini di * questa straordina-
ri a giornata, ricordarn e i ' suoni, le sensa-
zioni, i colori. Anche se e difficil e parlarne, ' 
perché difficil i sono tutt i i grandi eventi, ' 
le grandi prove. Piazza , ieri, era 
un enorme specchiò.'  Uno specchio bianco e 
rosso di fiori , di striscioni, di bandière, di , 
gonfaloni. E rifletteva a intera: le sue 
sofferenze, le sue speranze, le energie inv> 
mense che in essa, in noi, continuano a vivere 
nonostante le stragi, gli omicidi, i complotti 
Nonostante i ritardi,  le cose non fatte, le 
ipocrisie è le vilt à di coloro che, immuta-
bili  nel tempo, e nei metodi, reggono la bar-
r a del timone, o, come più spesso accade, 
non la reggono affatto, ma imperturbabil i 
continuano ad occupare la plancia di co-
mando. "->-

Anche loro, ieri, erano a Bologna, in quel-
~ . ^ è : ; > k '-"  ;;V _-  ': / - :  ;':r  ";~"  ' ' 

la piazza. E tutt i hanno potuto vedere la 
loro immagine ; riflessa in quello straordi-
nario specchio.. E hanno potuto fischiarla, 
giudicarla, dire con rabbia la propri a stan-
chezza. Non era, o di piazza -
re, un dolore silenzioso, non raccontava sol-
tanto della pietà per  le vittim e innocenti 
Era un dolore che chiedeva con forza, con 
accenti aspri, con durezza, tutta la giusti-
zia alla quale ha diritto . a un mes-
saggio preciso, difficil e per  tutti . 

£' cominciata presto, questa giornata..Sot-
to il sole torrid o del primissimo pomeriggio, 
la folla, venuta da tutto r il Paese, aveva 
cominciato a riempir e la piazza di striscio-
ni, bandiere, càrteffi. Ed ha atteso a lungo, 
per  ore, ; torturat a da un caldo impietoso, 
ostinata ed immobile, cosciente del signifi-
cato di quella presenza. Poi la piazza non 
è bastata più. E la massa compatta degli; 
uomini, una enorme distesa di improv-
visati cappelli di carta, si è estesa lungo 
via. , "  fino oltre piazza , 
lungo via , via Ugo Bassi « An-
che in piazza i è pieno di gente — 
dice uno dei ragazzi del servizio d'ordine — 
anche in piazza i >. 

All e 16, luogo l'ampio corridoio dehmatato 
Massimo Cavallin i 

(Segu e a pagin a 3 ) 
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DaUa nostr a redazion e -
A — E*; stato fatto

un; lume*  Af- ' 
'. fàtigàtò,.'*che- è 'stato fer-
mato. a 2t anni,' di i 
latitante perché favorì la fu-\ 
ga/:dopoH duplice omicidio. 
di  (U 24 gennàio '75) ] 
di  Tutù; 1 latitante 
'dal:. 78. '  7 luglio scorso, 
invece  ̂fu condannato in con-. 
tumacta dal tribunale di Pi-. 
so, per quel favoreggiamento, 
a Z anni e 6 mesi di galera. 
Vn*anno"gli  fu condonato.
suo nome non lo 'ha^ fatto &' 
dr.  Persico, *ii magistra-
to  che dirìge  l'inchiesta per.. 
la'strage di sàbato alla sta-

zione di Bologna.  nemmeno : 
lo hanno fatto gli altri  ma-' 
gistrati che (toUaborano nel-
la stessa drammatica: tndaat- ' 
net  so-
stituto di'turno U giorno del-
l'eccidio, >a dn- Amo
dani\e-U dr. Gaudio -Nun-\ 
Hata, 3 quale già collaborò 
nella prima inchiesta deU'lta-
Ucus. ;-;\v.'-' :  c-:-:-\  --'^  -, 

nnomediAffatigato è sta-
to fatto ad Arezzo, una cit-
tà culla del temtismo nero. 

 statò.lasciato /Strare an-
che dal Viminale, con ima 
leggerezza (se soltanto di que-
sto, si tratta) che dovrà es-
sere attentamente valutata: 

Tuttavia, nonostante le anti-
cipazioni, che avrebbero po-
tuto far scomparire, un - < te-
stimone molto importante » 
(cosi :ha spiegato la posizio-
ne del giovane lucchese U 
dr. o  Afjati-
gab è stato rintracciato a 
Nizza dove viveva da circa 
due anni sotto'falso nome. 

 hanno - fermato ' agenti 
franceshneBa famosa:«Pro-
menade dea Anolois >. Con lui 
sono, state fermate — si è 
poi appreso — - altre tre o 
quattro persone,, tra cui una 
cittadina britannica, nei cui 
appartamenti  state an-
che eseguite perquisizioni. 

Aveva. dei documenti. falsifi-. 
coti. Si tratta dì documenti 
certamente .Tubati all'ufficio 
anagrafico di qualche città. 
Bologna ha subito furti  di 
tintòri  e carte di identità in 
bianco.;". A  -s- - :; .. _ *y p 

Si tratta di doctiinenti pro-
venienti da quelle imprese? 

Affatigatp viveva sulla Co-
stai Azzurra con ; Grande ri-
ièrvalezza; nella città fran-
cese aveva affittato, pare,' 
ben tre appartamenti. , '. 
troppi per uno scàpolo, con 
scarse < risorse', personali.
procura della  di: 
Bologna ha inoltrato una ri-
chiesta urgente di interroga-

re, ^sìa purè per rogatoria, il 
giovane Affatigato, m attésa 
. di. ottenere  ̂ unn. provvedrmen-^ 
to di estradizióne, ma ora è' 
un-«testimone» spaventato. 
Si è poi appreso che contro 
Affatigato, esisteva, un man-
dato di cattura anche per fur-
to e falsificazione di una pa-
tente di guida.  recente U 
suo nome era-stato messa in 
relazione alla tragedia avia-
toria del 28 giugno scorsói 
Qualcuno. aveva ' sostenuto che 
Affatigato era tra i passegge-
ri  del  9 dèWltavia che, 
decollato dall'aeroporto civile 
di Bologna, era precipitato in 
mare qua.:do era già in vista 

di  lo si vo-
leva dare per' morto?  'cir-
costanza, tuttavia, ebbe scar-
so "credit o é,~del testo,**!* 
madre,  Giorgetti con-
fermai che U figliole'  aveva 
telefonato da una località tm-
preetsata deOa  e go-
deva ottima salute:  ap-
pare ben strana questa vo-
lontà di darlo per, scomparso 
in  sciagura aerea. Coma 
e percherfk^  diffusa questa 
notizia?-

 Affatipato torna-al-
la ribalta oggi,. cpn'U inas-
: : Angelo Scagliarini 

(Segue a pagina . 4).. 

Stpnor  della
pubblica, 

torniamo su questa piaz-
za dove di fronte ad altri 
morti avevamo detto che la 
strage  non a-
vrebbe mai dovuto ripeter-
si. Se si è ripetuta, nono-
stante la lotta e la volon-
tà democratica del nostro 
popolo, e t» misura pm 
grande e se possibile più 
atroce, questo è motivo per 
noi di amarezza e dolore 
più cocente. 

 le vittime di 
un delitto la cui infamia 
non sarà mai più cancella-
ta dalla coscienza del no-
stro popolo e dalla storia. 

 ai feriti  U nostro 
augurio, ma sappiamo U 
tormento e l'angoscioso fu-
turo di numerosi fra loro. 
Alle famiglie esprimiamo 
la nostra solidarietà, seb-
bene un dolore come que-
sto, di chi ha visto la mor-
te dei propri congiunti più 
cari e di chi attende anco-
ra l'esito di ricerche stra-
zianti, come,non ha ragio-
ne nell'ordine delle cose-
umane così non trova con-
solazione. 

 è parlare oggi e 
riunirci  in questa terribile 
circostanza, e si può essere 
colti da una rabbia desola-
ta, perchè non si vede per 
quale via possa farsi giusti-
zia, una giustìzia piena e 
finalmente rapida; e dun-
aw può sopravvenire la 

misurerem o 
coi fatt i 

la volont à 
bel o Stato 
di stroncar e 
reversion e 

sensazione delFimpotenza, 
la perdita della speranza. 

 non è questo l'obiet-
tivo degli istigatori e degli 
esecutori del crimine?
coci di nuovo a interrogar-
ci sulla barbarie, se abbia 
una logica, un filo condut-
tore, uno scopo percepibi-
le. Che cosa si è voluto? 
Seminare il  panico, indebo-
lir e le difese della
blica, fino a soffocarla? 
Spostare fosse politico su 
posizioni di cieca conserva-
zione? O suscitare una rea-
zione violenta, per  poi, do-
po averla provocata, prepa-
rar e le condizioni détta re-
pressione? 

n queste. ore di lutto 
non possiamo evitare le do-
mande, lo sforzo di capire, 
se non vogliamo che l'an-
goscia si muti m dispera-
zione. T necessario capire 
la logica del delitto per 

combatterlo'. Non si dica 
che la reazione popolare es-
sendo stata forte e ordina-
ta, ha snbito dissolto U di-
segno della provocazione, e 
che questo doveva essere 
previsto dagli  Co-
storo non conoscono e non 
prevedono la forza e la ma-
turità del popolo.
no dimostrato a  a 
Brescia, e per due volte a 
Bologna. Non si dica che 
gli attentati sono allora 
opera solitaria di un grup-
po di folti .  stesso copio-
ne che ha portato alla stra-
ge del 2 agosto è stato pro-
vato snll'/taliciu . a «fessa 
città, lo stesso nodo ferro-
viario , gli stessi giorni del-
le vacanze, quando i treni 
e le stazioni sono affollati 
dalla gente che parte, for-
se lo stesso proposito di 
recitare il  crimin e anche 
sul corpo di viaggiatori 
stranieri, e quindi di di-
mostrare ad altri  popoli e 
governi la debolezza della 
nostra democrazia, e forse, 
mi inoltro neUa logica aber-
rante di questi nostri ne-
mici, a» orwttficar e frtwri 
colpi liberticidi. 

il  terrorismo nero, bloc-
cato dotte grandi manife-
stazioni popolari del 74, è 
sembrato rintanarsi € ce-
dere U passo. 3 un caso 
che nel momento in ani si 
indeboliscono altr e freme 
eversive, ««ella nere tomi 
atta ribalta prima con av-
visaglie purtropp o trascu-
rate poi con fetta la ma 
carica omicida? Sono do-

(Segue a pagin a 4) 

Ennesima sanguinosa sfida alla magistratur a e allo Staio 

Uccis o dall a niafi a a Palerm o i l Procurator e capo 
Gaetano Costa seguiva Tinchiesta\ sulla finanziari a della mafia legata a Sindona — e del PC

Dalla nostr a redazion e 
O a sfida deBa 

maria ha colpito e ucciso nuo-
vamente, con ferocia, ieri se-
ra, a Palermo, un altro uomo 
integerrimo, coraggioso, un 
magistrato che faceva il suo 
dovere, n procuratore capo 
della a del capoluo-
go siciliano, Gaetano Costa, fri 
anni, sposato, padre di due fi-
gli. dì sentimenti e milizia an-
tifascista — agli atti della 
commissione antimafia una 
sua coraggiosa deposizione 
contro le collusioni tra la ma-
fia e i pobbaci poteri, l'han-
no preso alle spalle. Gii han-
no sparato cinque colpi, l'ul -
timo alla nuca, per  finirlo, n 
colpo di grazia. 

E* accaduto alle 19,30, in 
pieno centro dttadtoo. l kil -
le r— a viso solo perziaanen-
te coperto dalla visiera di un 
berretta» estivo — è sceso da 
una « A1U > BaetaBmata, tar-
gata PA 401031 _ diranno al-
cuni testimoni — probabumen-
te rubata, che si era fermata 
poco prima davanti all'ingres-
so del graakte « Supercinema » 
— cbiuoo per  te vacanae esti-
ve — neBa centrale via Ca-
vour.  sicario forse un gio-
vene sui X anni, camicia cqav 

ra, calzoni bra, ha sparato in 
rapida successione, davanti ai 
testimoni di «uà città semi-
spopolata perfl grande esodo 
di agosto. Uno di essi, pochi 
istanti dopo il delitto, ha te-

'kfonato, trincerandosi die-
tr o ranonimato,'  al centralino 

: a questjra, fornendo una 
dettagliata ricostruzione del-
l'accaduto. o dopo 
aver  abbattuto 3 magistrato, 
ha avvolto la pistola, una ca-
lar© 38, m un giornale. E se 
ne è andato. Quel corpo san-
guinante, n- assacrato dai 
proiettili , k> trasportano subito 
all'ospedale « Cìvico». E' an-
cora in vita. l i in via Cavour. 
rimangono soltanto due picco-
le chiazze di sangue, circon-
date da un cerchio tracciato 
col gesso bianco, ed un ca-
pannello di folla. Poi, alle ». 
quando ancora in dttà la no-
tizia circola tra voci, smen-
tite, coritrosmentàte, falsi al-
larmi d'altr i assassini, l'an-
nuncio ufficiale. a porta 
n. t del pronto socuaso del 
reparto rianimazione esce un 
medico, emozionato: cS  Era 
fl  procuratore Gaetano Costa. 

 primi a precipitarsi nel 

Vincenzo 

. . , . > 
(Segue a pagin a 7) 

i al Senato: 
« Questi i 
sono inefficaci, 

il i e i » 
n un clima di litigi o (la maggioranza appare assai divisa) 

prosegue al Senato il dibattit o sui decreti economici. i 
è intervenuto il- compagno Napoleone Coiajanrri , che ha 
defunto fe in isure^ goveiro «inefficaci, inutil i è perico-
lose». Questi provvedimenti — ha detto - sono stati uoV 

. lizzati da settóri defla maggioranza per  mettere in moto 
una doppia manovra: dimostrare che il governo può con-
tare su un consenso «sociale», sebbene il PC  sìa afl'op» 
posizione; e dimostrare che finalmente in a c'è ve 
governo forte. E' una manovra già fallit a — ha osservato 
Colajanni — ma restano però i problemi gravi aperti de 
questa inconsistente operazione economica, che fìcàsce per 
risolversi in un puro e semplice spreco di denaro. Co-
lajanni si è soffermato su tutte le critiche dei comunisti, 
e e proposte alternative avanzate dal . Nel corso 
della seduta, una vera e propri a bordata contro i decreti 
è venuta dal discorso di Bruno Vìsentioi, presidente del 

, che he avuto parole assai dure per  la linea del 
APAGHU Y 

fife . 
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. 2 r Unità LA STRAGE DI BOLOGNA Giovedì 7 agosto 1980 

BOLOGNA — Alessandr a e Simon a Barbera , due sorelline , una di quattr o anni è l'altra , forse , di poco più grande . Erano lì anche loro , sabato mattina . Forse andavan o al mare, 
fors e tornavan o a casa, fors e erano sul tren o ferm o sul prim o binario . Ora, all'Ospedal e Maggior e di Bologna , lottan o con la morte . Anch e quest e immagin i — i loro piccol i corp i 
bruciati , i lor o volt i senza sorris o — resterann o a testimonianza . 

Esponenti politici e sindaci delle città alla e dell'assemblea emiliana 

Una sedut a straordinari a alla ion e 
m 

Assieme ai leader  dei partit i democratici, gli amministrator i giunti da tutta a - l discorso di Turci - «e Ora ognuno deve fare la sua 
parte» -  molti interrogativ i che solleva il riemergere della criminalit à fascista - o scandalo delrimpunit à e delle connivenze 

A — l compagno 
Enrico Berlinguer, appena 

1 giunto ieri mattina a Bolo» 
gna, prima di recarsi in Con-

o regionale, si è incon-
trato , presso la Federazione 
del PC  bolognese, con i . 
compagni o Guerzoni, 

; segretario regionale del Par-
'  tito , o Zangheri, ' sin-
daco di Bologna, o 
Torci , presidente della -
gione, o , segre-
tari o provinciale. o que-
sto breve . incontro Enrico 
 Berlinguer  ha raggiunto : la 
sede della e e, di qui, 

. si è recato al Palazzo di giu-
stizia dove ha avuto un lun-

; go. colloquio con il Procu-
rator e capo della a 
Ugo Statini.
'-Parland o con i giornalisti , 
prim a di incontrare l'alt o 
magistrato, il compagno Ber-
linguer  ha detto: « Sentirò 
innanzitutt o ciò che il Pro-
curatore capo avrà da dirci , 
naturalmente '-. nei - limit i del ; 
comprensibile riserbo da os-
servare sulle indagini. a 
parte mia, farò presente quel-
lo che non soltanto noi pen-
siamo, ma ciò che tutt i gli 
italian i -. chiedono,  cioè che ; 
l'inchiesta si svolga con la-
massima celerità e in modo 
approfondito, al contrari o 
di quanto e avvenuto per 

Berlinguer 
Questo governo 

è di ostacolò 
ad una vera 

Piazza Fontana, dove abbia-
mo '  dovuto attendere - anni 

'  per  sapere la verità, e nem-
meno tutta ».. >:tìi:- ;-. 
: Parlando poi, della rispo-

sta dell'on. Piccoli,  segreta-' 
ri o della . al suo articolo 
sull'Unità , Berlinguer  ha af-
fermato: a . Piccoli, rk 

. spandendomi, ha falsato, tra 
l'altro , anche i l mio pensie-
ro ». E ha aggiunto: « Non " 
mi sono mai'  sognato di ac-
cusare il governo di questa 

- strage. o solò : rilevato il 
 fatto ' che in una situazione. 
 cosi grave e di fronte alle 
pesanti prospettive dell'autun-
no, si abbia un governo scre-
ditato, che ha dimostrato in-

capacità e inettitudine. Tutt i 
oggi si richiamano alla ne-
cessità di una grande, solida- : 
rietà , nazionale: ; noi i siamo 
d'accordo, ma pensiamo che 
non sia possibile raggiunge-
re una sostanziale solidarie-
tà nazionale con questo go-

'  verno ». ' * . Vr~*  .^.-  - !'-* 
. ^AUa domanda su, come si 
debba intendere la prospetti- : 
va dell'unit à del Paese, Ber-
linguer  ha aggiunto: « -
tarsi a proclamare la neces- ; 
sita dell'unit à di tutte le for- ; 
se è inutile , pura retorica.; 
Sappiamo che l'unit à di tutt e [ 
le'  forze democratiche è' una 
condizione indispensabile per 

. fronteggiare il terrorismo, 

ma non menù indispensabile
è che il paese abbia una guida : 

adeguata ; che -sia capace di 
: suscitare e organizzare questa 

unità, mobilitandola ai fini 
della difesa della democrazia 
e del rinnovamento del Pae-

' se ». - ' V \ ' " j! '̂ ~. 
A proposito dei serviti di

sicurezza, e delle loro respon-
sabilità, il compagno Berlin- ' 
guer  ha detto che una re».

'  sponsabijità  precisa esiste : 
probabilmente nel senso che 
nell'ultimo . periodo, mentre 
sono stati raggiunti indubbi ' 
risultat i nella lotta al terrò*  ; 
rismo rosso, : si sono sotto- ; 
valutati - i  segni che già da i-: 
alcuni - mesi erano.- evidenti. 

> di '< una ' ripresa-:del;-terrori - " 
smo nero. a questo.-punto 4 
di . vista ci sono = certamente ; 

'dell e responsabilità che pio"
 volte'  abbiamo denunciato e' 
che oggi emergono in gran 
luce, relative a un comples-

si so di debolezze e di lacune 
:'_ nella lotta al terrorismo. --. ;
'i . ì infine, alle ; 
'" '  domande di una <'giornalista ^ 

della o di o ih
, lingua francese, Berlinguer  ' 

ha affermato che difficilmen- . 
J te altr i paesi avrebbero pò-'i 
; tnto resistere*  come ha fatto . 

, per  oltre dieci anni 
a un"  attacco terrorìstico di 
 questa portata. - '

Pajetta : moment o fra i più alt i 
della nostr a vit a democratic a 

Una prova straordinari a di maturit à popolare e nazionale delle masse e del-
: le istituzioni elettive — « Come può esprimersi questo paese così civile? » 

A — «Questi giorni so-
no stati, malgrado l'interro -
garsi affannoso. la dispera-
zione. le denunce e le criti -
che. e anche per  questo, un 
momento fra i più alti della 

. nostra vita democratica e del-
la volontà popolare di garan-
tir e una sua presenza atti-
va»: cosi scrive, nell'edito-
rial e dell'ultim o numero di 

 significativamente 
intitolat o a con Bo-
logna », il compagno Gian 
Carlo Pajetta. 

o sforzo di Pajetta. tutto 
teso sul fil o di una commos-
sa solidarietà con le vittim e 
della strage e di una pres-
sante richiesta di verità e 
di giustizia, è di condensa-
re il senso e la portata del 
nuovo atroce attacco alla de-
mocrazia, e soprattutto del-
la resistenza che vi ha op-
posto la mobilitazione popo-
lare. a strage di Bologna. 
dunque, come « l'att o più 
atroce» di una guerra più 
che decennale, è che propri o 
perciò «non può essere il 
gesto di un folle, né l'opera 
di un esiguo gruppo di fa-
natici »v 

Ci sono dei centri — si 
chiede Pajetta — ove si con-
cepiscono piani e prospetti-
ve sia pure deliranti? «Qual-
che passo si è fatto, ma ap-
pare subito quanto si sia 
ancora lontani dal sapere 
chiaramente». E invece non 
c'è tempo da perdere: « biso-
gna cercare, denunciare, pu-
nire. ma non possono essere 
lasciati passare gli anni». 
 martir i della stazione di Bo-

logna « sottolineano con il lo-
ro sangue carenze inammis-
sibili e qualche volta inspie-
labili , gridano che i ritardi , 
le inerzie, le omertà, se mai 
ve ne sono, sono intollerabili» . 

Occorre perciò rifletter e sui 
< pericoli che ancora incombo-
aa\  sulla «necessità di or-

ganizzare la difesa contro il 
ripetersi dei delitti che sono 
ancora voluti e magari già 
preparati». l popolo italiano 
— rileva Pajetta — ha già 
rifiutat o il «senso di impo-
tenza che qualche volta col-
pisce». E' vero, «certi gior-
nali avrebbero forse preferi-
to che le cose andassero di-
versamente; qualche politico 
ha creduto di potersi vale-
re, per  pretestuose giustifica-
zioni. della sua voluta rottu-
ra dell'unit à nazionale, della 
nostra affermazione sulla ne-
cessità di un governo che go-
verni. Altr i ha persino detto 
che sarebbe bastata una "col-
letta" . e ha voluto fare la 
lezione ai sindacati. Qualche 
disgraziato ha irris o alle ma-
nifestazioni di lotta, creden-
do di poterle dileggiare come 
processioni "  di salmodiami ». 
Eppure. * sono stati giorni 
questi, sin dai primi momen-
ti dopo la strage, in cui 
« l'unit à nazionale è stata pie-
na ». realizzandosi, anzitut-
to. propri o neila straordina-
ri a opera di soccorso in cui 
si sono prodigati migliaia di 
volontari, uomini, donne, gio-
vani, al fianco del persona-
le sanitario, di vigil i del fuo-
co. ferrovieri , uomini della 
polizia e dell'esercito. 

E' da questa prova cosi 
alta di «maturità popolare e 
nazionale delle masse e del-
le istituzioni elettive», che 
nasce l'interrogativ o con il 
quale Pajetta conclude le sue 
considerazioni: « in chi si 
può identificare, come può 
esprimersi questo paese co-
sì democratico e civile? ». a 
se pericolosa è la e retori -
ca del salvatore», più peri-
coloso «è il fatalismo di chi 
non sente appieno la propri a 
responsabilità, di chi pensa 
che l'essenziale è l'arrangiar -
si in un privato die per  mol-
ti è fatto poi del sudore, del 

sacrificio degli altr i e, per-
ché no, anche del denaro 
pubblico. E perciò. « sono ne-. 
cessane ancora, e più forti , 
la democrazia e l'unità , quel-
le della partecipazione dimo-
strata una ' volta di più in 
questi giorni». 

Un appello, dunque, a tut-
te le forze democratiche a 
rifletter e sul futur o del Pae-
se e ad affrontarl o con la 
maggiore unità . i possibile. 

, a Bologna, 3 segretario 
democristiano Piccoli ha avu-
to un incontro con i parla-
mentari e con i consiglieri 

regionali del suo partito : ma 
alla fine ne è uscito un co-
municato in cui, tra le fra-
si di condanna della strage 
e di solidarietà alle vittime, 
colpisce la sollecitazione al 
governo « ad asatimm» - con 
tempestività adeguati provve-
dimenti eccezionali». Che co-
sa vuol dire? Nessuna spie-
gazione accompagna l'uso di 
questa espressione: e inve-
ce la delicatezza :. deP~ pro-
blemi che solleva ' consiglie-
rebbe di specificare al più 
presto a quali iniziative si 
pensa. -. -.,-.'. --:

i dal a e 
dal o della T 

A — Con due telegrammi — inviat i al Presidente della 
a e all'arcivescovo di Bologna — il Papa ha espres-

so ieri la propri a personale partecipazione al lutt o nazio-
nale per  la strage di Bologna. «Al di copra dell'odio omici-
da — si afferma nel telegramma inviato a Pertini — au-
spico che la società italiana continui a costruirsi nell'ope-
rosità, nella mutua collaborazione e nell'amore.-». Nel mes-
saggio trasmesso all'arcivescovo Poma, Giovanni Paolo  si 
dichiar a «presente con animo angosciato» alla messa di 
suffragio per  le vittime. 

e vittim e dell'Attenut o alla stazione ferroviari a di Bo-
logna sono state ricordat e ieri all'inizi o della seduta del 
Consiglio del ministr i a Bonn, n vice cancelliere e ministr o 
degli esteri Genscher, che ha presieduto la riunion e in as-
senza del cancelliere Schmidt, ha ribadit o lo sdegno del 
popolo tedesco e la sua profonda solidarietà con il popolo 
italiano, n vice cancelliere ha anche sottolineato che il go-
verno federale «è fortemente intenzionato a combattere 
i l terrorism o insieme con tutt i 1 governi democratici». 

Tr a i commenti dall'estero alla tragedia di Bologna, in 
Austri a la matrice di destra dell'attentato è riconosciuta 
chiaramente dal quotidiano socialista «Arbeiter  Zeltung». 
Secondo l'organo di informazione «11 terror e nero ha una 
lunga tradizione in a e stretti contatti con una parte 
dei servizi segreti, della polizia e dell'esercito. Si sa e 
— continua il giornale — che il terror e non è solo dirett o 
contro le masse, ma anche contro i sindacati e 1 partit i 
della sinistra, come risult a dal documenti venuti alia luce 
che parlano di destabilizzazione in modo da portar e il Passe 
a una dittatur a di destra». 

l cordoglio e la solidarietà della Jugoslavia sono stati 
espressi i n un telegramma del Presidente della presi-
denza della a Cvljetl n c al presidente 
della a Sandro Pertini . 

Da uno dei nostr i inviat i 
A — lì sindaco Zan-

gheri ha parlato nel pome-
riggio ai bolognesi e al
se.  presidente della giun-
ta regionale  Turci 
si era rivolto in mattinata 
direttamente ai rappresentan-
ti delle forze politiche nazio-
nali per .; esprimere l senti-
menti di una regione come 

 dove rab-
bia, commozione, dolore e so-
lidarietà umana si trasfor-
mano in impegno civile. 

 riunione del. Consiglio 
regionale è stata straordina-
ria da ogni punto di vista: 
per Ù motivo per cui era 
stata indetta, per l'impegno 
che gli abitanti di questa re-
gione hanno rinnovato attra-
vèrso le paróle di Turci e 
per la presenza di uomini 
politici, '  di sindac.1. e ammi-
nistratori. giunti da, ogni par-
te  Cerano il  segre-
tario del  Berlin-
guer con Boldrini,

 il  segretario del
 ministro Bia-

sini - «per'  U -,  ~:Gerardo 
Bianco'per là  Von'. Co* 
vatta per il  l'on.
per U  C'erano i sin-
daci Novelli, Tognoli, Zanghe-
ri,  U vice sindaco di . 

 QuercvAi, i rappre-
sentanti delle : città martiri 
della  .-'

 stato un incontro espli-
cito, senza reticenze.  ha 
aperto, con estrema franchez-
za, tt presidente del Consi-
glio regionale, ù socialista Ot-
torino Bartolini, 9 quale ha 
voluto giustificare le tituban-
te che si sono -.. avute per 
l'intera giornata di sabato, 
quando tutta la città'sapeva 
che si trattava di un atten-
tato, mentre le autorità con-
tinuavano ; a parlare dello 
scòppio ' accidentale di una 
caldaia. Ha detto di non con-
dividere le critiche rivolte a 
questo proposito al ministro 

 e ha affermato che 
U  détta
ca non era presente sabato 
sera ~ atta manifestazione in 
piazza  proprio per-
chè, a quasi 12 ore dotta 
strage, la tesi dett'attentato 
non era stata avallata dà un 
atto ufficiale. 

Altrettanto esplicito fi*  di-
scorso che Turci ha rivolto 
soprattutto alle autorità poli-
tiche - presenti. ; , 
un riconoscimento per i pro-
tagonisti di quétta gara di 
solidarietà che ha permesso 
di salvare tante vite umane. 
Un'opera di soccorso che ha 
visto impegnati migliaia di 
giovani, quei oiorom che, al-
l'epoca defla strage ds piaz-
za  non avevano nep-
pure reta per comprendere 
che cosa stavo avvenendo e 
che hanno vissuto come qua-
si una normalitì U susseguir-
si ài stragi, di attentati, di 
assassini e che oggi ci inse-
gnano che è possibile coniu-
gare in modo nuovo e più 
diretto l'impegno morale, per-
sonale con quello civile e col-
lettivo. 

Non c'è oggi fra la gente 
di questa regione — ha ag-
giunto Turci — una rabbia 
inconsulta che porta atta ri-
volta disperata contro tutto 
e contro tutti, ma Tira civile 
di un popolo che chiede che, 
finalmente, si metta fine ad 
una situazione non p  toUe-
rabne. . _ . 

Sono sfati ripresi, nei di-
acono di Turci, i tanti inter-
rogativi che suscita U rie-
mergere ai una nuova vio-
lente trlmmoimi dì destro, 

e si o che fossero 
/àlit i quette forte, quei grup-
pi, quei fmwnttmori che fu-

gH anni 'sV  netta prim a 
metà degli anni 70 e che 
avevano permeato anche al-

cuni dei più delicati apparati 
. dello Stato?  terrorismo 
'  « rosso » aveva coperto . lo 
stesso spazio strategico ne-
gli anni successivi, ma que-
sto passaggio di mano non 
era irreversibile.  duri colpi 

.infarti  negli ultimi tempi al-
le Br, a «  linea », ad 
« Autonomia organizzata », di-
mostrano che quando c'è il 
sostegno della maggioranza 

. del popolo e si mobilitano 
adeguatamente le forze e gli 
apparati dello Stato si pos-
sono ottenere dei risultati. 

br  non è stato fatto 
altrettanto sul versante « ne-
ro»?  i terroristi neri 

. riescono ad organizzare un 
: attentato di tali dimensioni 
, senza che ii  servizi di sicu-
rezza ne abbuino avuto, al-

terni senióre?  gente'- :~ ha 
ricordato Turci ~ pensala 

-questori pensa .-a tante altre 
 al dilagare.-scandaloso 

della criminalità mafiosa, 
'  pensa all'assassinio del pre-
sidente della Giunta siciliana, 

 a quello dei due 
militant i comunisti  e 

.ValàriiAi,  all'intreccio di con-
r  nìv'enzè, appoggi''e'k coperture 
fra mafia e determinati grup-
pi politici; intréccio che su-
scita scandalo .e garantisce 
impunità clamoróse ai gruppi 
in cui si congiungono crimi-
nalità economica, sequestri di 
persona, grande traffico . di 
droga, assassini mafiosi è cri-
minalità politica. : ; - : 

 strage di Bologna — 
ha proseguito U presidente 
détta  rivolgendosi ai 
rappresentanti dette forze po-
micile — segnerà in modo 
indelebile la storia
repubblicana e la risposta di 
questa città avrà la stessa 
forza di quella che si ebbe 
sei anni fa per  i funerali 
dette vittime  nel 
marzo del 77 quando gli emi-
liani  dissero no atta violen-
za, anche a quella che na-
sceva dall'emozione per l'uc-
cisione del giovane
so.  nel marzo dell'anno 
dopo, per il  rapimento di
ro e la strage di via

 queste risposte dovreb-
bero trarre una lezione — ha 
sottolineato - Turci — anche 
coloro che si chiedono: ma 
perchè gli scioperi, perchè le 
manifestazioni? Senza l'eser-
cizio di questi fondamentali 
diritti  detta democrazia, cui 
si è ricorso m queste ore a 
Bologna con la stessa tensio-
ne del soccorso atte vittim e 
e del lavoro fra le macerie 
detta stazione, quale immagi-
ne détta strage sarebbe ri-
masta nett'opinione pubblica 
nazionale e internazionale?
bolognesi e i cittadini emi-
liani hanno fatto U loro do-
vere, per questo, chiediamo 
che ciascuno faccia la sua 
parte. Chiediamo ai rar i or-
pani competenti di assicurare 
gtt assassini, i mandanti e 
gli organizzatori detta strage 
non atta giustìzia sommaria 
auspicata da chi vuole la fi-
ne detta nostra democrazia, 
ma atta giustizia repubblica-
na che deve essere ferma e 
inflessone.  chiediamo al 
governo che deve sostenere, 
con mezzi adeguati, gii sforzi 

predisporre ptovveatmenti di 
 assistenza sttnotumori  ai te-
riti  e ai i éeUe vit-
time. 

Si è parlato, giustamente, 
dì guerra dei terrorismo con-
tro  popolo e la democra-
zia ifafami . E*  un disegno 
che ti sconfìgge tatù con tu-
nUà dette forte democratiche 
che resta Tfmiettmo cui ten-
dere per rafforzare quel mu-
'  ro che, comnuamt, in gpttsti 
anni ha sppamv un ostacolo 
fifpaficoone a% renarmi oneri* 

Brun o Enriotti 

" 

Telefonata 
anonima 

blocca ad Olbia 
i i 

 — Tre, traghetti 
della « Tirreni a » in partenza. 
la notte scorsa da1 Olbia so- ' 
no stati bloccati in porto do-
po che alla redazione del 
« o » di a era 
giunta una telefonata con la 
quale uno sconosciuto, che so-
steneva di parlar e a nome f 
dei responsabili - dèlia .strage
di Bologna, annunciava c h e' 
a bordo vi era uri a bomba." 

« Siamo — ha detto lo sco-
nosciuto— quelli di Bologna. 
n una delle navi in parten-

za da Olbia c'è una bomba». 
E' stato dato subito l'allarm e 
e le autorit à marittim e ham-
no bloccato le operazioni di 
imbarco sui tr e traghetti di-
rett i tutt i a Civitavecchia. * 
equipaggio delle tr e navi e i 
passeggeri già a bordo sono 
stati fatt i scendere ed è co-
minciata una sèrie di con-
trolli , nei quali sono stati im-
pegnati artificier i della ma-
rina , personale della capita-
neria di porto. 
- e ricerche si sono conclu-
se solo nella mattinata con : 

èsito negativo.  ': : 

. i- Errata-corrig e v ^
 n sindacato .attor i Sai; 

r  (Fils-Cgil) ha invitat o gli 
iscritt i ad astenersi nella 
giornata di ieri dal parteci-
pare agli spettacoli program- ~ 
mati dando cosi 11 propri o 
contribut o di solidarietà e 
non invece, come scritto ieri : 
per  uno spiacevole refuso ti -
pografico, ad «astenersi dal 
(partecipare alle manifesta- ; 
sioni». , . 

a reazione 
di a 
1 

anti 
Guai se i lavoratori non manifestassero 
contro il  terrorismo - Grave la dichiara-
zione del presidente del Senato Fanfani 

-\ *  - v :. 

A —  compagno  presente ieri'} 
a Bologna con la delegazione ufficiale della  ? 

 in occasione dei funerali delle vittime della strage
-della stazione, ha rilasciato questa dichiarazione: H- «V'i 

« Considero francamente molto grave la dichlarazion»  i 
del senatore Fanfani a proposito dello sciopero, di lunedi.

- n effètti ritengo che sia inaccettabile l'alternativa.-che'": ' 
- egli sembra prospettare fr a l'effettuazione dello sciopero ?; 

da parte dei lavoratori e un cosiddetto danno all'econo- : 

. mia per  condannare, come ha fatto Feniani, lo sciopero 
di lunedì. o credo che Fanfani ed-altri che hanno avuto 
per  tanti anni in mano la direzione della vita politica e 
dell'economia italiana, dovrebbero riconsiderare ciò ch#: . 

- .e3si hanno fatto per  agevolare o per  danneggiare l'eco-;" ' 
nomia italiana^ Uno sciopero di due', ore còme queljo dily 
 lunedi ha un tale significato'che trascende anche'i prò» j>-
blemi dell'economia e che non consente di stabilir e nep-
pure in questo caso alternative rispetto allo sciopero.>̂  

o credo che per  quanto riguarda l'economia dobbiaW.\ 
mo davvero prepararci tutt i e sarebbe bene che lo flfc_% 

, cèsse da subito —dopo le vicende così travagliate* . : 

 difficili , e gli eri-ori'commessi anche recentemente — i l * 
.  governo. E*  i l governo che dovrebbe riesaminare le.sue " 
- politiche e vedere che cosa sia da farsi oggi per  il j 

prossimo autunno, in modo da combattere davvero una
crisi economica che si annuncia con tante caratteristiche 
di pericolosità e che potrebbe, essa sì davvero, "diven- * 
tar e ancora una volta un terreno sul quale oggettiva- -
mente, in. modo più facile, prospera anche l'azione ^ter- ^ 

 roristica. .̂..v^  -  -iy. i-f-' :V. v>->, ;:) ^  -.,~ - ^' :" A '"r : 

Verso le vittim e e le famiglie *  dei colpitì'daf ' 
rismcl i lavoratori sono capaci di esprimere^soùdarietà;, 

. anche tangibile; lo fanno e lo ; 
. la lotta, il trovarsi -
; : rorismo, il sentirsi uniti '^ho%dué>ài^éne>istgiu^^ < 

.:. delle libert à de%>craÌfeh%i&V^àé|é?&i ^ 
-roristic a è la prima'dell e cohmzloài,"là'pifi'ihdìsperiBlaì 1"'' , 

bil e anche per  soccorrere quell'azione che dovrebbe'es-̂  
sere, effettuata, ed efficacemente, da parte delle forze 
di polizia, da parte del governo, da parte delle strut-

-- tur e dello Stato e che invece purtropp o efficace finora 
/^i n tanti casi non si è dimostrata. . f; --v. 1r ; , i ,v ; -.y 

v \  lavoratori italiani sono stati in prim a fil a da sempre ' 
fin dalla strage di piazza Fontana contro i l terrorismo; . 
lo hanno fatto spontaneamente e lo hanno fatto dirett i 
dalla Federazione unitaria . Continueranno ad essere in 

;; prim a fil a nella lotta contro il terrorismo, che non è 
"> fatta soltanto di manifestazioni e di scioperi ma eh» ; 
-es ige anche le manifestazioni e gli scioperi e con la. 

prontezza resa necessaria, dalla gravità, dalla dramma-
ticità , dalla crudeltà degli atti compiuti dai terroristi . 

. ,. ; o credo, che i lavoratori..ejjqpinion e pubblica.n 
... naie che in questi gìoro^^ono st^t^sàs^ i 
; strage di Bologna comprendanoli valóre profondo." : 
'stituibil é di quésta c^fàcrlà' rdi  : ! dFqli 
reazione immediata é: ;^u^rJu^o%A r ' ' 

. dei terroristi . Bisogna dir e una cosa: sê  in a la dir». 
; zìone politica e le forze dello Stato per  tanti versi dimo-

strano di essere inadeguate al livello che hanno rag-
giunto la crudeltà e la ferocia dell'azione terroristica ,
lavorator i hanno dimostrato e dimostrano invece di aver* 

'. raggiunto un livello di coscienza e di mobilitazione quali 
la situazione richiede. , . . .. -

l resto questo non lo dicono soltanto gli italiani o. 
i dirigenti sindacali del nostro Paese: basta leggere
giornali degli altr i Paesi dell'Europa.per  vedere quanto' 
sia compreso e apprezzato il valore di quésta mobilitar 

%-' zione dèi lavorator i e del nostro popolo contro il terrò-" 
-: rismo, e si attribuisce giustamente a questa'reazione' ttT 

fatt o che , malgrado la durezza dèU'a^ccpìtérro-' 
ristìco e là crisi che perdura dà\11; àniii , nwrsS andata1 

ancora a fondo. Ci sono dèi giornali:ché parlano^èlfflplf- r 
„  citamente di questo. _ . . __ ' . . " , : : '> . ' [ v . , . ' ^ 

Ecco perché io r i tengo' 'cheTÌ^. :Ff^a^. 'é^u^a^: ' 
che, come lui , m questi giorni , su alcuni giornali hatìho 

; disapprovato kt sciopero abbiano torto. o torto so-
;- prattutt o se il loro fine è, come fi nostro, quello di^  com-

battere e vincere il terrorismo. 
o sciopero, la lotta, la mobilitazione di massa sono ~ 

un fattor e indispensabile». :. ^ . ; . 

Mill e lir e da ogni 
per le famigli e delle vittim e 

A — e lir e di ogni 
lavoratore italiano in favo-
re delle famìglie delle vitti -
me del terrorismo. Con que-' 
sto significativo appello, ri -
vòlto a quanti lavorano ed 
operano nel Paese, la segre-
teri a della Federazione nazio-
nale , da Bo-
logna (dove i suoi massimi 
dirigent i si trovavano per 
partecipare al funerali ) ha 
deciso di contribuir e cosi al-
le e di concreta so-
lidarietà . 

Anche 11 Senato i sera 
ha approvato. n via defini-
Uva (il provvedimento era 
stato già varato dalla Ca-
mera) la legge che assegna 
una spedale elargizione di 
cento milion i n favore di 
categorie di dipendenti pub-
blici (magistrati, carabinieri . 
agenti, vigil i del fuoco, vigil i 
urbani ) e di cittadin i vitti -
me del dovere o di sciagura-
te imprese terroristiche. o 
stanziamento, per  1"80, è di 
45 miliardi . 

a decisione dei sindacati 
unitar i è stata assunta nella 
prospettiva della creazione di 
un «fondo nazionale» per 
contribuir e alla lotta contro 
11 terrorismo. Per  la materia-
le raccolta dei contribut i la 
segreteria
prenderà accordi con le con-
tropart i padronali. Nella pros-

sima riunion e il o 
unitari o nominerà un comi-
tato di : personalità, esterne 
al movimento sindacale, per-
ché provveda airamministra -
zlone - del fondo, ' alla più 
completa definizione degli at-
t i di solidarietà, alle inizia-
tiv e di analisi e conoscenza 
del fenomeno terroristic o ed, 
infine, alle misure di inter-
vento cultural e politico e -
formativo . 

a - segreteria, assumendo 
l'iniziativ a di una solidarietà 
concreta, cosi come ha fatto 
nel giorni scorsi con le due 
ore di sciopero generale, ri-
conferma « il carattere inso-
stituibile » della lott a demo-
cratica e di massa in difesa 
della democrazia. a segre-
teri a sindacale ha sottolinea-
to che il ruolo assolto dal 
movimento in questi anni, 
la sua «grande capacità di 
tenuta» e le e di 
lott a sono stati tr a 1 « presi-
di più sicuri» delle -
zioni democratiche. Questo 

o — affermano i sin-
dacati — non surroga, ovvia-
mente, ma al contrarl o re-
clama con forza, un -
vento deciso degli organi del-
lo Stato per  sconfiggere l'e-
versione, individuar e e assi-
curare alla giustizia 1 crimi -
nali e i mandanti dell'effe-
rat a strage di Bologna e del 

tropp i atti di terrorism o ri -
masti sinora impuniti . 

n Senato ha approvato la 
legge con procedura-urgen-
tissima e dopo una-sospen-
sione della seduta in segna 
di lutto , in coincidenza con 

' svolgimento dèi funerali 
e della manifestazione n 
piazza e a Bologna. 

a somma, esente da tassa-
zione f , è di cento mi-
lioni e verrà devoluta alle 
famigli e delle vittim e di at-
tenuti e ai cittadin i eh*. 
rimasti ferit i in conseguenza 
di azioni terrorìstiche, ab-
biano subito: un'invalidit à 

> permanente non inferior e 
all'ottant a per  cento  che 
comporti, comunque, la ces-
sazione del rapport o di -
piego. a stessa cifr a sarà 
elargita ai familiar i dei cit-
tadini , apendenti pubblici , 
caduti nell'adempimento del 
dovere.  benefici hanno va-
lore retroattiv o a partir e dal 
1. gennaio del 73. 

A Bologna, , conti-
nuano a raccogliersi adesio-
ni al fondo di solidarietà 
promosso dalla giunta comu-
nale di sinistra. i milio-
ni ha versato la sezione e-
milian a deU'Anci (Associa-
zione comuni dltal la) , inta-
so milione U Comitato na-
zionale per  gli ex partigiani . 

P nega ogni responsabilità palestinese 
A - Secondo l'Organiz-

zazione per  la liberazione del-
la Palestina . la telefo-
nata che la notte scorsa ha 
rivendicato al Pronte popola-
lare della liberazione della 
Palestina ) la respon-
sabilità della strage di Bo-
logna, si qualifica come un 
« complotto propagandistico 
ordit o da ambienti sionisti e 

i e dei loro amici 
fascisti». a netta smentita 
è venuta i dal rtaponaaWtt 

dell'Uffici o romano dell'orga-
nizzazione di Arafat . tn un 
comunicato P ricord a 
che «Bologna fu la prim a 
citt à a a mostrare soli-
darietà al popolo palestinese 
durante 1 giorni difficil i del-
l'assedio a Tai-E-Zatàar». e 
aggiunge: «net consideriamo 
la ferit a della citt à di Bolo-
gna, che è gemellata con 11 
campo palestinese di Blnhel-
Ws, come vna nostra ferita, e 

11 dolore dt Bologna come ft 
nostro dolore ». a telefonate* 
ora smentita . è sta-
ta fatta martedì sera a uà* 
agenzia di stampa italiana, 
Un uomo che parlava con ac-
cento ' straniero si è qualifi -
cato come esponente del 

P di George . 
« a strage di Bologna — ha 
detto — è stata causata én 
un errore di un nostra w* 
rlere. a bomba era < 
ad una tniohi , 
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a intera tr a ^ 

Una foll a immens a come il bisogn o di giustizi a 
B o cittadino invaso da una a umana fin dal mattino - Una ; selva di e , e di , i - «La vita, o -
mibile o » - « E' il modo più giusto pe e a chi e in ginocchio la a a » -« Non o a e » 

e 
a 

italiana 

BOLOGNA — Uno scorciodegli oltre quattrocentomila cittadini che hanno partecipato, in piazza Maggiore e nelle vie adiacenti, ai funerali delle vittime dell'attentato 

: > Da uno dei nostr i inviat i
A — Una grande folla di uomi- ' 

ni, di donne,' di giovani, di ragazzi:-a 
perdita d'occhio sulla piazza e che ,'.: 
non contiene più nessuno già un'ora pri -
ma dell'inizi o della cerimonia, lungo i 
viali e le strade che girano attorno. Via ^ 

a che dalla stazione fer-
roviari a . porta al centro, è stracolma; 
via Ugo Bassi, laterale, brulica di gente; . 
via_ i che s'allarga sino alle e 
Tórr i offre àncora 'qualche varco alle -

: tàiitìiere;' r igii ''-  striscióni; ai cartelli che > 
«ejnaJanoV ìa^jares^ di-, 
una organizzazione politica, o'  sindacale,'. 
di-. un pezzo a . industriale, agri-
cola, commerciale, ma non riesce a smal-
tir e le delegazioni provenienti da ogni 
parte che in corteo cercano di raggiun-
gere la piazza. Ad un certo momento Taf- >: 
flusso si interrompe. ; :;- : q -j

- '  Qualcuno cerca isolatamente di rag-
giungere il centro della città. a maggio-
ranza però desiste. Gli striscioni ne se- , 

'  gnalano la  presenza per  qualche chilo-
'  metro. Sino a dove? Non si capisce. For-
se sino all'altezza della , qua-
t i all'inizio'divi a . Qualcu-
no dice' peròi che il cortèo è ferino ancora 
davanti alla stazióne ferroviariadove con-
tmua"  ad 'àrrrVar e genie. Quanta' gente? 

, mezzo milione, o forse più? 
Nòti si sa. Si sa solo che tanta gènte non 

s'era mai vista in.: una afosa giornata 
d'agosto. - ,  -<w-<y--: " ; 

Gente dappertutto.: Gente e bandiere. 
Gente e striscioni. Gente e corone, deci-
ne, qentinaia di corone appoggiate ai lati 
del sacrario dei caduti, davanti al Net-

ingressp nella piazza/ Sono partit i in pull-p 
, man ieri mattina. Primo drappello della 'r_ 

grande folla-che'riempir à in poche óre la |1 
.-; piazza. E'  gènte che non ha mai mancato -

un appuntamento, e a trentacinque anni 
ci battiamo per  cambiare il paese, "per 

fr a di noi c'è qualcuno che .s'è lasciato
prendere dalla campagna idi stampa sul-, 
la inutilit à degli scioperi contro il terrò-; . 
rismo. Sciocchezze. Guài se rinunciassimo 
ai nostri strumenti di lotta. Noi vogliamo ' 
condurre in prima persona la battaglia 

tuno, e sugli altr i lati delia piazza. .Gente ,. farlo andare avanti,- per  dare a tutt i un Y contro i l terrorismo, e il solo modo per 
e cartelli ammassati davanti a San Pe-
tronio dove sono state -. portate alcune 
bare delle vittim e di sabato, due agosto, 
giorno della più fosca, crudele, tremenda 
tragedia che la memoria, pure abituata 
alla crudeltà, ; 
'';'' « o messo àssìerfie ' sesfearitasèt^: anni 
-^  grida quasi ̂ sbracciandosi un- uomo*pio-
colo, il volto arrossato dalla foga e dal 
caldo — e voglio sapere se sono vivo o: 
morto. Se ho il diritt o dì pensare al 
futur o con tranquillit à »J Attorn o a lui, 
sotto la loggia dei , fanno cer-
chio un gruppo di persone. Qualcuno sem-
bra non capirp. e No, dice, chi mi garan-
tisce questo diritto ? ».  diritt o alfe vita. 
Eccola prima, elementare ragióne che 

- ha mosso tutta questa gente verso Piazza 
, n diritt o : alla vita irrimedia -

bilmente perduto per  i 76 della. stazione 
ferroviaria , maciullati - dal terrorismo. e 
che la grande folla è venuta a ricordare. 

i alle transenne che il servizio 
d'ordin e controlla-. — . «.organizzazione>, 
dice il cartellino che spicca sulla maglia di 
centinaia di giovani e meno gióvani — 
una delegazione dei minatori dell'Amiat e 
aspetta già alle 13 di potere fare il suo 

po' di tranquillità . Qui non potevamo man-
care. a posta è grossa. o so che. in molti 
si domandano sconcertati e un po' avvi-
liti : ', ma a che cosa servono le manifesta-
zióni contro criminal i che sono pronti a 
tutto, che non intendono le ragioni della 

"umanità?.  dubbiò, di fronteàgli assalti 
del terrorismo che da ì anni insan-
guinano il paese, può' èssere legittimo. a 
 sé non scendiamo m piazza* se non pro-
testiamo, se non ci facciamo sentire, dia-
mo già partit a vinta a chi punta sulla pau-
ra della gente. l terrorismo non vuole 
forse propri o questo: che le piazze si svuo-
tino, per  sfiducia.nella possibilità di met-
tere fine al tempo della violenza? ». 

a gente lo ha capito. E la gente sem-
pre più fitta,  incalzante, affluisce verso 
la piazza. a gente è qui.: «Nel nome di 
Guido a » dice uh grande striscione 
portato dagli operai deintalsider*  Sini-
gallià». o Bancario "San Paolo" 
di Torino»' recita.un altro ..sostenuto da 
.un gruppo di impiegati appena, scesi da 

; un pullman. Non sono molti. a espri-
miamo, dicono, i sentimenti di tutt i ». Pro-
pri o di tutti ? «Si, certamente, anche sa 

farl o è quello di impedire che la paura 
- vuoti le piazze ». Una questione di .corag-, 
gio ma anche di presenza politica. 

:. e bandiere, i cartelli, gli striscioni che. 
: sfilano '— presentano ora una grande or-
' ganizzazione politica, ora un forte sinda-
cato, oca solamente una piccolissima azien-

; da — offrono di questa presenza una im-
magine impressionante, per  varietà di si-
tuazioni geografkire (da Torino a Bari. 
da i a , da Genova a Ferrara); 
per  diversità di orientamento politico (le 
bandiere del , tante bandiere del , 
si mischiano con quelle rosse con il garo-
fano del , con alcuni, pochi, drappi' 
bianchi della ; per  molteplicità di pro-
 fessioni.'; '.^v'/.-.y- . ' ; ; -j  "  '~-i"/;" ^  ',"-- :-

. -« Basta con il fascismo. Ne abbiamo avu-
 to abbastanza »: è l'esclamazione di un 
operaio modenese'di 56 anni che in piaz-
za e non è riuscito ad arrivar e 
e che attende, paziente, la conclusione della 

'manifestazione. «  fascismo — aggiunge 
— che è la violenza. Sempre, anche quan-
do si presenta con una faccia diversa. Vio-

. lenza nera o rossa, è sempre comunque 
fascismo ». Ecco un'altr a ragione di questa 

mobilitazione straordinaria . a gente, que- . 
,-_ sta gente che straripa da ogni parte, che ;. 

 viene da ogni parte, ha capito che l'attac- ̂  
l co alle istituzioni è un attacco rivolt o con- è 
;  tro gli uomini, le donne, i giovani che cer-

cano vie nuove di sviluppo, di progresso 
} di - crescita .civile. Anche perché spesso < 
\ questa gente con le istituzioni si confonde. ~ 
 Alcuni gruppetti — poche decine di per-> 
sone. forse un centinaio — hanno tentato 
di scavalcare con la solita arroganza, le 

' ragioni della grande folla che sta dapper-
 tutto, ordinata*  convinta, decisa sotto .ban-
diere, striscióni, cartelli. - . /-  --.- i

(  Nessuna -. delega alle istituzioni » -, è.--la 
o parola d'ordine, lanciata con l'inten-

zionp di rompere i, legami, politici , ideali, 
cultural i che tengono assieme chi sta sul-
l a piazza è chi — il sindaco Zangheri, il ; 
presidente Pertini, i partiti , i sindacati, le 
amministrazioni — sta sul palco. -  y^-^-l. 

, si è detto, oggi era a Bologna. 
a particolare, di opterai, di.conta-

~ dini, di impiegati, di insegnanti, di impren-
 ditori , di gente semplice certo, ma anche 
di «dirigenti» ciascuno impegnato a dare ; 

, vitalit à alla nostra democrazia, arricchen-
, dola continuamente: Ed è in questa , 
così presente oggi sulla piazza, così viva 
nella gente, che stanno le risposte agli 
interrogativ i proposti sabato dal più vi-
le attentato che ù nostro difficil e tempo 
ricordi . ^ 

Orazio Pizzigon i 

o 
sono » 

Scéndono in tremila da un treno e di colpo, davanti a quella buca, tutt i 
sostano in silenzio - t A Bologna oggi c'è bisognò di noi e noi siamo qua» 

.

Da uno dei nostr i inviat i 
A —  Quella tre-

menda ' ferita^ quello spà-
zio raggelante aperto dal-
la bomba, anche loro lo 
avevano già visto sugli 
schermi della TV, sulle 
pagine dei giornali, da 
sabato sino ad oggi.
no già immagini terribili, 
reali, anche se impresse 
sulla carta o rimpiccioli-
te dalla televisione, ma 
una grande e silenziosa 
emozione ha colto egual-
mente le. migliaia di la-
voratori condotti ieri alla 
stazione di Bologna dai 
treni speciali. Sono arri-
vati da  dal Bren-
nero, da Ancona, da
ma, molti di loro sono 
scesi sul marciapiede del 
terzo binario, a dieci me-
tri  dalle transenne coper-
te di fiori  che ancora pro-
teggono il  luogo della 
esplosione. 

Alle 15 è giunto il  con-
voglio proveniente da
lano. Tredici carrozze di 
quelle normalmente im-
piegate per i brevi tragit-
ti dei pendolari, poltron-
cine tipo pullman, senza 
scompartimenti per au-
mentare la capacità, va-
goni lunghissima Treni 
da lavoratori, insomma: 
i posti a sedere tutti oc-
cupati, gli spazi disponi-
bili  stipati, le reticelle 
cariche di bandiere rosse 
e di striscioni. Sezioni dei 
partiti, Consigli di fab-
brica, organizzazioni sin-

dacali, i nomi delle gran-
di fabbriche lombarde, 
anche quelle in pausa di 
agosto avevano il  loro di-
stintivo su quelle reticel-
le. .Tremila persone sono 
su quel treno, forse di più, 
impossibile durante il 
viaggio : spostarsi da un 
vagone alValtro e contare. 

 gli impiegati e 
molti i giovani.  quello 
che ha colpito di più, al 
termine del tragitto, è sta-
to proprio il  silenzio.
di tremila persone sono 
scese insieme da quei va-
goni, tutti gli sguardi vol-
ti verso U marciapiede 
del primo binario, verso 
il  vuoto che è rimasto die-
tro: e tremila persone 
sulla banchina di una sta-
zione che non parlano, _ 
che spiegano solo le ban-
diere e gli striscioni e che 
seguono disciplinatamente 
le indicazioni date per fa-
vorire la loro confluenza 
in piazza  è sta-
ta una . grande cosa, il 
primo e più commosso 
tributo ai morti di Bolo-
gna. «  tutti cosi, 
ne è arrivato un altro 
mezz'ora fa e anche pri-
ma ho dovuto smettere 
di lavorare».  dice un 
operaio che sta , risiste-
mando la cordonatura del 
marciapiede del primo bi-
nario. Usa martello e scal-
pello, non se la sente di 
riprendere a picchiare se 
prima quella folla che non 
fa alcun rumore non se 
ne va. 

 il  treno, sino a . 
quel momento, non era
un treno silenzioso. Alla 
stazione di  i ri-
chiami, i messaggi urlati 
da uno striscione all'altro  > 
avevano accompagnato la . 
partenza. Cera inquietu-
dine perché sembrava non 
fossero sufficienti i posti 
disponibili.  durante il 
viaggio anche . i canti:. 
«  di
lia*,  <  », " 
il  caldo che aggrediva e 
la ricerca di uno spazio 
per sedersi o di un posto 
in piedi dove arrivasse un 
pò* d'aria. Tutti con il 
giornale in mano e i com-
menti e le conversazioni 
di chi si ritrovava. « Vi-
sto? Chi dice che anche 
la democrazia va in va- -
canta? ha democrazia sia- ~ 
mo noi e sembra che sia-
mo tutti su questo treno ». 

 ha detto un membro 
del servizio d'ordine, in 
una pausa di una rapida 
discussione per una dele-
gazione giunta all'ultimo 
momento e priva di bi-
glietto. Sono saliti anche 
loro, anche se ormai sul-
le carrozze non ci stava 
più nemmeno una ban-
diera. Si sono lasciate le 
poltrone ai più anziani, 
moltissimi. Tanti hanno 
il  distintivo
€ Siamo sempre andati 
ovunque ve ne fosse stato 
bisogno. Siamo vecchi ma 
a Bologna c'è bisogno an-
che di noi», dice un par-
tigiano. 

 anche i giovani e: 
i giovanissimi non si con-
tano, e per toro il  * do-
vere* della lunga -mili-
tanza non c'è ancora. 
«  andiamo a Bo-
logna?  ci vado perché 
ho  tanta rabbia dentro. 

 importante . avercela. 
perchè ti serve a non rin-
chiuderti in un guscio e 
a non credere che "tan-
to non serve a nulla"*.-' 
ce Vha detto un lavora-
tore 'delta Centrale del 
latte, appéna assunto, su-
scitando ampi gesti di 
consenso da quelli che 

. intorno sentono la con-
versazione. 
. «  guarda che quan-

do dico rabbia — ha pre-
cisato — non intendo né 
volontà di vendetta né 
voglia di distruggere cie-
camente, come fanno i 
terroristi*.,Si discute sul 
titolo di apertura di un 
quotidiano, che sottolinea 
il  rifiuto  di settanta fa-
miglie ai funerali pubbli-
ci. ' «£'  anche questa la 
spia della rassegnazione. 
A Bologna si va anche 
per combattere questo, ol-
tre che per piangere i 
caduti.  — conclude — 
spero all'arrivo di trovar-
ne tanti, tantissimi, di 
giovani come noi e di an-
ziani, da riempire la cit-
tà e spero che i rappre-
sentanti del governo e del-
lo Stato ci vedano e ci 
contino ». 

Ang«b i 

BOLOGNA — L'abbracci * tra U pn iUm U Part M  i l shirfac * Zangher i 

degno di i pe e 
T  sapranno 
- stamane se ai funerali. 

di Bologna si saranno ve-
rificati  incidenti e ne co-
nosceranno con esattezza 
le circostanze e la porta-
to. Speriamo vivamente 
che tutta quanta la dolo-
rosa cerimonia si sia svol-
ta nella massima compo-
stezza e neWaccorato ri-
spetto dovuto prima che 
a tutti atte vittime e an-
che in un doveroso riguar-
do agli ospiti della città, 
quale che ne sia la rino-
manza e il  grado.  se 
le cose fossero andate.
non voglia, diversamente, 
non dubitate di una cosa, 
compagni: che la colpa 
sarà stata dei comunisti. 

 già da due giorni che 
i giornali cosiddetti indi-
pendenti (ha cominciato, 
come al sdito, con la con-
sueta, triviale impudenza, 
il  giornale di
avversano più o meno e-
splicitamente U proposito 
del Comune di Bologna, 
riconosciuto ineccepibile 
dei ratto dmOo stesso Co*-

. sigu, di e gestire * (come 
si dice) te mtqul* che fl 

cardinale arcivescovo in 
persona si è subito offer-
to di celebrare, è la paro-
la « speculazione* non ha 
mancato di apparire più 
volte, anche quando la si 
è usata con cautela, solo 
come ipotesi o come am-
monimento.  signori 
temono che i comunisti 
vogliano cogliere questa 
occasione per speculare. 
Credete che sarebbero sta-
ti colti dallo stesso scru-
polo se si fosse trattato di 
un Comune retto dada
o dai suoi alleati-compli-
ci?  là sì che la 
€ speculazione* è fiorita. 

 si è speculato su tutto: 
si è speculato sulla reli-
gione e suUe aree, sui sen-
timenti e sui beni, sulle 
persone e sulle cose, sul-
la umiliazione dei disere-
dati e sulla arroganza dei 
ricchi, sulla impotenza e 
sul potere.  e soltanto là 
le povere vittime innocen-
ti di tanta ferocia avreb-
bero corso U triste rischio 
di essere seppellite accan-. 

\to a degù sfruttatori  a 
'dei ladri, tn una terra re-

fatta ostile dal sopruso: 
un destino doppiamente 
immeritato. 

 qualunque cosa 
sia successa ieri a Bolo-
gna, questo è certo: che i 
massacrati di sabato non 
potevano essere salutati 
da una popolazione loca-
le da più lungo tempo, da 
sempre, educata aUa de-
mocrazia e, alla dignità 
deWuomo. Bologna è, si 
può dire, una città di co-
munisti, retta da comuni-
sti, in urta regione dove le 
sinistre, vale a dire il  po-
polo, hanno sempre go-
vernato. Noi diciamo che 
non solo i funerali di ie-
ri  andavano celebrati da 
quello di Bologna, ma ag-
giungiamo che se un tra-
gico destino non avesse 
così voluto, bisognava an-
darlo a cercare apposta 
un Comune comunista da 
sempre, come U solo che, 
porgendo il  suo estremo 
salutò ai morti, possa in-
dicare a chi resta dove 
e con chi sta la garan-
zia del vivere democratico 
e onesto. 

a prim a pagina) "'* ' 
da transenne che univa Pa-
lazzo d'Accursio a San Petro-
nio, è arrivat o il primo pic-
colo corteo. Questo un « uffi -
cioso » inizio - della manife-
stazione. Erano i? lavoratori 
della Cigar, l'azienda che ge-
stisce il buffet della stazione. 

o alto il cartello che 
ricordava le sei ragazze ca-
dute nell'esplosione di sabato: 

, , , Nella, -
rella, Franca.;' o la-
to delle transenne la piazza, 
la folla arrostita dal sole, ha 
come un sussulto: applaude, 
lancia garofani, grida: « l 

j  fascismo non passerà ». -
z'ora dopo, un altro gruppet-
to di persone si incammina 
lungo il corridoio. Questa vol-
ta senza cartelli, senza vit-
time da ricordare. E questa 
volta la gente non applaude: 
fischia anzi tanto forte ' che, 
per  - un attimo un - venticello 
fresco sembra attraversare la 
piazza gonfiando bandiere e 

-striscioni. ; Ci sono, in quel 
gruppetto, il segretario della 
C Piccoli, il ministro An-

dreatta, il segretario del
Spadolini. i minuti e pas-
sa, insieme a numerosi altr i 
esponenti socialisti, Bettino 
Craxi. Fischi ed applausi si 
mischiano. "Qualcuno, da> ol-
tr e le transenne, grida « vén-
duto ». Arriv a Pietro , 
arrivan o altr i esponenti po-
litici . Passa Enrico < Berlin-
guer e la gente scandisce il 
suo home.- '  ora' i perso-
naggi arrivano alla rinfusa, 
senza precise suddivisioni per 
partit i politici . E*  giusto: non 
può essere, "questa r necessa-
ria  sfilata, una sorta di pas-
serella per  valutare i; diver-
si « indici di gradiménto po-
litic o » dopo la tragedia del-
la stazione. E sarebbe un 
gioco ben meschino, ' ora, 
quello che tentasse di suddi-
videre, a seconda dei « colo-
ri  », gli applausi ed i fischi 
di questa giornata. -
v a  ultimi , in uno stesso ; 
gruppo, arrivano il presidente
della a Pertini, il 
sindaco Zangheri e, stretto fr a 
loro, il presidente del Consi-
glio Cossiga. Entrano in chiesa 
e, dietro di loro, si chiudono 
i pesanti portoni di San Pe-
tronio. Un atto che, quasi sim- ' 
bolicamente, - separerà la ce-
rimonia funebre religiosa, da 
quella folla enorme che « giu-
dica». » 

n chiesa, sotto le grandi 
volte illuminat e a giorno da 
riflettor i della , c'è poca 
gente. Solo le autorità, i pa-
renti , gli amici, la pattuglia. 
confusionaria dei fotografi e 
dei giornalisti. E sono poche 
anche le bare - allineate da-
vanti all'altare. Solo otto, in 
mezzo alle quali spicca quella 
piccola, bianca, di Angela Fre-
su, tr e anni appena quando 
la bomba fascista le ha tron-
cato la vita. Si è detto molto, 
in questi giorni, sul fatto che 
molte bare non sarebbero sta-
te a questo funerale. Si è 
detto che i parenti rifiuta -
vano i «funerali di Stato» 
quando di funerali di Stato 
non si trattava. Si è detto che 
non volevano dare i propri 
cari «in pasto alla piazza», 
o che non volevano « cretini » 
ai loro funerali. Ognuno, de-
precando solennemente le al-
tru i strumentalizzazioni, ha 
imbastito impudentemente la 
propria , a seconda degli inte-
ressi più immediati e meschi-
ni. Ed intanto ci si è dimen-
ticati del dato più ovviò, più 
umano: delio strazio di un'at-
tesa troppo lunga, del legit-
timo desiderio di riportar e su-
bito al paese, spesso lontano, 
il corpo del propri o congiunto. 
di ritrovar e subito il calore 
di una solidarietà più ìntima, 
più privata. E ci si è dimen-
ticati che. comunque, questa 
piazza, quante che fossero le 
salme sotto l'altare, avrebbe 
gridato il dolore di tutti , la 
rabbia di tutti . 

Parla il cardinale Poma. Pa-
role lette con voce tremolan-
te. Parole else parlano del-
l'amor  cristiano nei « tempi 
della distruzione dell'ir a ». Poi 
i portoni di San Petronio fer-
ravano ad aprirsi su quella 
piazza ricolma, rumorosa. Si 
riempie il palco delle auto-
rità.  Applausi e fischi tornano 
a mischiarsi, a confondersi 
agli slogan. 

l sindaco Zangheri ed il 
presidente Pertini si fanno 
avanti, vanno verso il micro-
fono, ed ora là gente applau-
de soltanto, grida: «Sandro. 
Sandro...». E Sandro saluta 
senza sorrìdere. Sembra più 
vecchio e curvo di quanto la 
memoria del cronista non lo 
ricordi , come se i suoi ottan-
tatr e anni gli fossero all'im -
provviso caduti addenso. -
tro, lunfo la fila compatta 

delle autorità di governo, dei 
. segretari, dei partit i e delle 
rappresentanze locali, spicca 
bianchissimo il volto del pre-
sidente del Consiglio. 

a a parlare Zangheri. 
« E' duro parlare oggi » dice. 
Ed è vero. E*  difficil e parla-
re a quella piazza che ribol -
le di grida, a quel crogiolo di 
uomini dove ciascuno sembra 
essere venuto per  gridare la 
propri a rabbia, : per  « farsi 
sentire ». a al momento giu-
sto. ad ogni parola giusta, 
que  ribolli o di voci diventa 
un unico grande applauso, un 
unico ] grande grido. Così è 
quando il sindaco, anch'egli 
gridando, afferma: « Tutti . 
quelli che esercitano funzioni 
pubbliche, dal popolo verran-
no giudicati per  quello che fa-
ranno... ». v 

Questo era il messaggio che 
quella ' folla voleva raccolto, 
questa è la verità più profon-
da di questa indimenticabile 
giornata. a quanti sapran-
no davvero ascoltarla? E*.una 
domanda che. resta mentre, 
lentamente, la gente.comincia 
a sgombrare... "" ~  ; " 

; A — Al termine dei 
funerali in piazza , 
si è formato un corteo di me-
no di. mill e persone — in due 
tronconi: davanti gli autono-
mi e dietro, ma nettamente 
staccata P — che ha attra-

y versato la città, si è fermato 
davanti alla stazione e, infi -

. ne, si è sciolto in piazza San 
Francesco,. dovè ha parlato 

o Capanna. Tra i due 
tronconi del corteo, peraltro, 
ci sono stati alcuni momen-
ti di tensione: non sono av-
venuti, comunque, ^ incidenti 
di rilievo. 

Per altr e 
vittime " 

funeral i in 

A — e a Bo-
logna si svolgevano ì fune-
ral i . solermi, ih altr e città 

a venivano tumulate 
ieri in forma privata alcune 
salme  delle vittim e 

A.Bari nella mattinata so-
no arrivat i i corpi dei sei 
pugliesi periti nella strage. 
Ad- accogliere le bare, hanno 
notato polemicamente, e ama-
ramente i congiunti, non 
c'era nessun amministratore 
della città, né un sacerdote 
e nemmeno un messo comu-
nale. « Ci hanno lasciati soli 

— ha detto i Zanetti. 
parente di Sonia Burri , la 
bambina di otto acmi morta 
tr e giorni fa —, e non "si 
sono presi nemmeno la pena 
di metterci a disposizione i 
loculi per  la sepoltura». : 

E por  ha aggiunto: e A Bo-
logna siamo stati assistiti in 
modo encomiabile. Ci sentia-
mo in dovere di ringraziare, 
tutti : dagli amministrator  al 
personale comunale, dai tas-
sisti, al personale sanitario. 
Qui invece, nella nostra città, 
il più totale disinteresse. -

Sempre ieri, a o Vi-
centino, si sono svolti i fu-
nerali di'  due altr e vittime, 
Elisabetta e , di 62 
anni, e suo figli o . 

Funerali in forma privata 
in altr e città dell'Emilia , A 

, nella chiesa di 
San Severo, si è tenuto il 
rit o funebre per  Antonella 
Ceci, 18 armi 

A Sant'Angelo Pio»». di 
Sacco (Padova) è stata se-
polta ieri Anna a Salva-
gnini, 51 anni. Anche qui 
migliaia di cittadini hanno 
partecipato al -
lore e commozione a - Ca-
gliar i per  le esequie di Udta 
Olla Cardillo . 

A Bologna è stato cremato 
il corpo del giapponese o 
Sekiguch n Sicilia si è 
svolto il funerale dei d*e 
giovani a o
la sua fidanzata Antonella. 

Per  oggi sono previste le 
esequie di undici vittim e si-
ciliane. Sette verranno sepol-
te a Palermo, loro città na-
tale; due a a e due a 
Catania. 

Telegramma 
di Waldheim 

NEW  — Un messag-
gio del segretario generale 
delle Nazioni Unite t 
Waldheim. sulla strage di Bo-
logna è stato inviato ieri a 
Cossiga. 

m Sono rimasto sconvolto 
— dice il messaggio di Wal-
dheim — nell'apprender* 
della tragica strage provo-
cata dalla recente esplosio-
ne alla stazione ferroviari a 
di Bologna. o coglie-
re l'occasione per  rivolgere 
a lei, e, per  tramit e lei, eia» 
famiglie colpite, le mie alav 
cere oondofllanse n ejvjaate 
trist e occasione». 
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A poche ore dal e oinvolgiménto del nome di Affatigat o nell'inchiesta sulla strage 

Il neofascist a bloccat o mentr e passeggiav a in centr o 
E' stato o da agenti i  Aveva documenti falsi > o da alcuni testimoni?  Su di lui pende un mandato e di ̂ ^̂ ^ 

a - La polemica della a bolognese sulla fuga di notizie i il a - Una voce a dà o e a dal Viminale 

Affatigato: 
con lut i tra 

dinamite 
e pestaggi 

 A.ffatigato, 24 anni, ex studente, ex ordinovista 
poi passato nelle file del  Nazionale
di  Titti nei primi mesi del 1974, ha fatto perdere le 
proprie tracce dopo il  21 dicembre 1978. Quel giorno, la 
Cassazione confermava la sentenza di condanna a 4 anni 

di reclusione per ricostituzione del partilo fascista inflitta-
gli dal Tribunale di

Chi è  Affatigato?  lui si cominciò a parlare 
qui a  quando aveva appena 16 anni e capeggiava 
le spedizioni punitive contro gli studenti democratici. As-
sieme a  Tornei, altro neofascista lucchese, guida 
il  gruppo degli ordinovisti ed è conosciuto come un duro. 

 volte denunciato dalla polizia, riesce sempre a cavar-
sela per la «comprensione» dei giudici. 

 il  25 gennaio 1975, poco prima che  Titti  abban-
doni l'auto per rifugiarsi a Barga nell'abitazione dell'inse-
gnante Giovanni Giovannoli (condannato a 4 anni e 6 mesi 
per favoreggiamento dal Tribunale di  assieme a
ro  e Claudio  altri due neofascisti del grup-
po dei protettori di  Tuti)  Affatigato chia-
mato dai camerati  » abbandona precipitosamente la 
sua abitazione di  dove vive con i genitori. Tuti ha 
appena ucciso i due agenti di Empoli. n casa di
gli agenti trovano elmetti in dotazione all'esercito greco 
e una serie di opuscoli del gruppo «.Anno Zero* che è il 
continuatore dì Ordine Nuovo. 

 30 gennaio 1975, la  della  di
renze spicca un ordine di cattura nei suoi confronti.
mane latitante per 22 mesi, fino al 25 settembre 1976 quan-
do gli agenti della questura fiorentina l'arrestano nella 
sua abitazione.  neofascista, spavaldo e sicuro di sé, di-
chiara di aver vissuto a  dove, ha lavorato come 
cameriere. Gli inquirent i non credono a questa versione. 
Sospettano, invece, che abbia trovato appoggi e aiuti in 

 e abbia svolto un'intensa attività eversiva.  ricor-
dare die proprio durante là latitanza di Tuti e Affatigato, 
nell'aprile del 1975, una bomba esplose sui binari nei pressi 
delia stazione ferroviaria di  Valdarno: soltanto per 
un caso noti provocò la strage dei 1500 passeggeri della 

 del Sud. , ; -.-.'.  ;  ; ' 
Affatigato rimane in carcere fino al 26 febbraio 1977. 

 la sua permanenza in cella verrà interrogato dai 
giudici fiorentini anche per l'assassinio del giudice romano 
Vittorio Occ.orsio.  giudice Vigna lo interroga sui rapporti 
tra  Tuti e quel « Peppino l'impresario », al secolo 
Giuseppe  che faceva parte del giro di
Concutelli, il  « comandante militare » di Ordine Nuovo che 
il  10 luglio 1976 assassinò il  giudice Occorsìo. Affatigato, 

in quell'occasione, accennò ad alcuni contatti tra la loggia 
 2 della massoneria e i caporioni di Ordine Nuovo.  su 

 Tuti rimase con la bocca chiusa. 
Scarcerato nel febbraio del '77 il  fascista fece ritorno 

a  dai suoi, poi prestò servizio militare a Bologna. 
Congedato, ritornò a  21 dicembre 1978 la condan-
na a 4 anni per ricostruzione del partito fascista divenne 
definitiva con la sentenza delta Cassazione.

 Ajfatigato scomparve dalla circolazione.
con un ordine di cattura del Tribunale di  per favo-
reggiamento personale di  Tuti. Affatigato è riparato 
sulla Costa Azzurra, così come aveva fatto il  suo amico 

 Tuti.  a Nizza lo squadrista, secondo 
quanto avrebbero accertato gli uomini della questura di 

 -sarebbe più volte rientrato in  Anche sabato 
3 agosto, giorno della strage di Bologna? 

Marco Affatigat o 

Indagin i tra i fascist i degl i attentat i ai tren i 
Vaste azioni della polizia e dei carabinieri in Versilia e a a tra i «camerati» legati a Tuti - Affatigato aiu-
tò il plurìomìcida a fuggire - Collegamenti tra i r  di Fumagalli, gli uomini di Borghese e Avanguardia nazionale 

Dal nostr o inviat o ' ! 
— i a tapp^ 

to in ; a e in Versi- ' 
lia . Si*'.icontfolian o imov f - ; 
menti e gli alibi dei «ner i» 
amici. di ò Affatigato , 
elemento di prim o piano del 
neofascismo lucchese, protet-
tor e di o Tuti , ricercato 
e ora arrestato in Francia 
nel quadro delle indagini sul-
la strage alla stazione di Bo-
logna. Sono passati cinque 
anni da quel 22 april e 1973 
quando il dottor  Umberto Ca-
talano, dirigente dell'  Antiter -
rorism o attuale questore di 

, irrupp e coi suoi uomi-
ni nel covo nero di via dei 
Fossi.  fascisti avevano ar-
mi, esplosivo e un piano di 
attentati da compiere nel cor-
so delle elezioni del 15 giu-
gno 1975.  . ,... 

Finiron o in carcere Clau-
dio Pera, Ercolini , Giovanno-
li , Babowki. a Affatigat o 
era già uccel di'  bosco dal 
gennaio '75 quando o Tu-
ti . dopo, la strage di Empoli, 
fuggi e si rifugi ò a a ab-
bandonando > la sua vettura. 

a vicenda finì in una bolla 
di sapone. Con una scanda-
losa sentenza i giudici del 
tribunal e di a mandaro-
no assolti i neofascisti protet-
tor i di Affatigat o e di o 
Tuti . 

Adesso, a cinque anni di 
distanza, si torna ancora una 
volta a indagare tr a i came-

rat i di o Tut i e : 

Affatigato . Si torna a scava-
r e tr a quanti aiutarono l'as-
sassino di Empoli a trovar e 
un rifugi o sicuro è a farl o 
espatriare oltralpe, sulla Co-

. sta Azzurra, .dove ha trovato 
ospitalità e protezione fino a 
ier i anche o Affatigato . 
Ancora una volta si sospetta 
che i fiancheggiatori degli as-
sassini di Bologna si trovin o 

(propri o qui a , in Ver-
silia. dove per  anni, dal '69 
al '75, hanno vissuto gli ele-
menti più pericolosi per  la 
democrazia, gli strateghi del-
l'eversione nera. Basterà ri -

: cordare il caso . la 
costituzione dei «comitati di 
salute pubblica», il » 

id i Carlo Fumagalli, che si 
riforniv a di esplosivo per 
gli attentati in Valtellina , e 
che verrà anche lui assolto 

; con una sentenza incredibile, 
sempre dai giudici di . 

Basterà ricordare che pro-
pri o in Versilia ; gli uomini 
della a dei Venti» tro-
varono aiuti , finanziamenti e 
protezioni. Sempre  qui - in 
Versilia, il Fronte nazionale 
di Valerio Borghese trovò ap-
poggi e adepti, tr a cui quel 
Piero Cannassi, boss di 
Avanguardia nazionale ricer-
cato da anni e recentemente 
espulso dalla Spagna. 

Non sono semplici coinci-
denze se ancora una volta. 
per  la strage di Bologna, per 
i l massacro di tanti innocen-

ti , la pista conduce nuova-
mente inXucchesia e in Ver-
silia. ? in"'questura , a -
ca.^ctera grande animazione. 

a a é da Firenze sono 
arrivat i - funzionari e agenti 

S e della S 
per  collaborare nelle indagini 
e dare una roano agli inqui-
renti del capoluogo lucchese. 
Sono state compiute numero-
se perquisizioni, si sono ispe-
zionati appartamenti, cascina-
li , e case disabitate. Si sono 
controllat i gli alibi dei vari 
personaggi implicat i nelle in-
chieste sulle trame nere. So-
prattutt o si indaga per  stabi-
lir e se, in questi ultim i tem-
pi, o Affatigato . dopo la 
sua scomparsa, ha avuto con-
tatt i coi « camerati » lucchesi. 

Propri o dalla questura di 
a è partit a - una segna-

lazione su o Affatigat o 
alla magistratura bolognese. 
Perchè? Semplice sospetto o 
qualcosa di molto più con-
creto? l questore Catalano, 
attorniat o dai suoi collabora-
tori , ieri mattina, ha rispo-
sto con un « no comment ». 

a l e prossime 48 ore sa-
ranno molto important i per 
la prim a fase dell'inchiesta ». 
sussurra qualcuno molto vi-
cino agli  inquirenti , lascian-
do intendere che la pista 

o Affatigat o è quella sul-
la quale si sta lavorando a 
ritmo  frenetico. 

o Affatigato . l'abbia-
mo detto, è scomparso da 

a circa un anno e rnèz-
. zo fa. i recènte,:il suqno-, 
me era tornato' alla"  ribalta 1 

dopo i l disastro di Ustica, 
} dove uh :9 ' * età 

precipitat o ih mare. Uria te-
lefonata anonima aveva in-
fatt i asserito che a bordo 
c'era il neofascista che tra-
sportava una bomba. a - lo 
stesso Affatigat o aveva smen-
tit o tutt o con una telefonata 
alla madre. Ora pare che la 
pista . allora scartata venga 
ripresa da qualcuno che pro-

. pone una lettur a della scia-
gura aerea alla luce della 
strage alla stazione di Bolo-
gna. / ;:..,-- ---'- ,'.' -
.. o  Affatigato , -'-  altr a 
coincidenza, ha svolto i l ser-
vizio multar e negli anni '77-
'78 a Bologna. Propri o in quel 
periodo, nel capoluogo emi-
liano, avvenne un misterioso 
furt o di documenti (patenti di 
auto o carte d'identità?) do-
cumenti che poi saranno tro-
vati indosso all'Affatigat o 
quando verrà bloccato in 
Francia nel corso di un con-
trollo . i quella vicenda non 
si è saputo più niente, anche 
perchè le autorit à francesi si 
sono guardate bene dal for -
nir e dettagli alle autorit à ita-
liane. a ora. alla luce de-
gli ultim i avvenimenti, anche 
quell'episodio dovrà essere 
chiarito . 

Giorgio Sgherri 
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Cosa dice la legge sul 
commercio degli esplosivi 

A — Come e dove possono procurarsi esplosivi i terro-
risti ? Quali controll i regolano i l commercio e i l trasport o le-
gale'di tritol o e dinamite? Quali fall e si possono aprir e in 
questa rete di controlli ? . . "-\ ' 

o subito che eludere le leggi in materia di espio-; sìvi è via via meno -difficil e man mano che il materiale ar-
riv a a destinazione, cioè nelle cave, .nelle minier e e nei caa-

. t i e i i . ; . - . - V , . / - - ; - . : : . : , : v-V. : .,=--  h'---'i-.y-,:-.'.  y..-, "  . -^ : . ^  ';-
a fabbricazione, la vendita, i l trasporto e i l deposito 

di esplosivi è regolata in a da una serie di norme che 
impongono per  ciascuna di queste operazioni una -licenza 
particolare, con il nóme di una persona responsabile e non 
di una ditta . a legge si riferisce anche agli elementi solidi 
e liquid i destinati alla composizione di esplosivi. -

Chi fabbrica, tiene in deposito o vende esplosivi di qual-
siasi tipo deve avere un registro vidimat o dall'autorit à di 
pubblica sicurezza nel quale vengono riportat e quotidiana-
mente, le operazioni fatte, con tanto .di nomi e indirizzi . _ 

Per il trasporto esistono' due tip i di licenza: una rilascia-
ta dal prefetto per  trasferiménti fino a cinque chil i di di-
namite e cinquanta detonatori, un'altr a rilasciata dal mi-
nistr o dell'intern o per  quantit à superiori.; . ' . -/"~" i 

 Oltr e ad avere la licenza di trasporto esplosivi; è neces-
sario ottenere per il trasferimento effettivo il « null a osta » 
della questura. Cosi si certifica che anche i l destinatario ha 
una licenza di deposito esplosivi, senza la quale i l trasferi -

. m e n to non può avvenire. « j . *  : ' - - v.
Gl i esperti nel settore sonò concordi nel ritenere che fino 

ai depositi i controll i siano rigorosi. o aleatorio, invece, 
è i l controll o dell'uso che viene fatt o normalmente in cave, 
miniere, lavori stradali o in gallerie, anche se sono sempre ri-
chiesti una licenza e un registro per  le operazioni giornalie-
re. Tecnicamente, infatti , è molto difficil e distinguere se in 
una « volata » di mine (come si dice in gergo) sono stati 
usati 50 o 100 chil i di esplosivi. 

«Sono vivo per  caso e non mi fanno muovere 
ma in piazza avrei voluto esserci anche io» 

Dalia nostr a redazion e 
A — € Vorrei essere 

anch'io in
vicino a quelle bare, pzr so-
lidarietà umana, civile, per 
piangere insieme ai loro fa-
migliari  ». Una di quelle bare 
poteva portare inciso U suo 
nome.
25 anni. E*  < salvo per mira-
colo » come dice lui. « Non si 
piangono solo i parenti, non 
si pensa salo a se sfessi, il 
nostro cuore è pieno di dolo-
re per tutti quelli che non 
vedranno più i loro cari*. E* 
la madre di  che par-
la.  sue parole sono crude, 
senza véli.  lavora-

airatoo nuotii * 
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va al buffet della stazione in-
vestito in pieno dall'esplosio-
ne. Un lastrone di marmo gli 
è caduto addosso lasciandogli 
fuori  solo la testa.  hanno 
tirato fuori tre suoi compagni 
di lavoro. < /o urlaro» , dice. 
Ora è qui alla stanza nume-
ro 3 del reparto medicina del-
l'Ospedale  ricorda 
tanti particolari, ma uno so-
prattutto lo assilla. Nella ta-
sca del suo pantalone hanno 
trovato una scarpina di una 
bambina di 7-8 anni, e Forse 
sarà di quella piccola di Bari 
che è morta-», dice con un 
nodo alla gola. Arrivano i 
compagni di lavoro del buf-
fet che l'hanno tirato fuori 
dalle macerie, trovano la for-
za di scherzare. Gli dicono 
che in città sta arrivando 
tanta gente per i funerali. 
€ Vorrei esserci anch'io », ri -
pete agli amici < ma non mi 
fanno scendere nemmeno dal 
letto >. * Andremo noi per 
te*, gli dicono. 

 Sorcina, 26 anni,' 
capostazione di Suzzara
tova) stava ritornando da una 
visita ai genitori a Bari.
veva riprendere il  servizio. 

 sul primo marciapiede 
all'altezza del self service. 
Ora sta bene, ha solò un ema-
toma al capo. «Oj/ni volta 

che ci ripenso, davanti ai 
miei occhi sfilano immagini 
terrìbili.  bisogna prora -
r e per capire.  ferroviere 
ha poi una pausa. Sembra 
pesare te parole e aggiunge: 
e  prima reazione, istintiva, 
è quella di dimenticare, ma 
sarebbe sbagliato. Bisogna in-
vece ricordare, perché c'è da 
recuperare solidarietà, uma-
nità. Stiamo vivendo tempi 
duri, ormai non ci si stupi-
sce più di nulla.  non 
possiamo abituarci alla mor-
te, rassegnarci alla strage, 
sarebbe un cedimento*. Ai 
funerali — aggiunge — non 
posso andarci, ma lì seguirò 
per diretta in televisione. Un 
modo per testimoniare la sua 
partecipazione. 

Anita  SS anni, re-
sidente a Belo Horizonte 
(Brasile) è ricoverata al re-
parto medicina-donne.  te-
sta ha un fitto cespuglio di 
capelli -bianchi.  a Bolo-
gna a trovare i parenti.
questa città è nata ed è an-
data in Brasile nei 1923. Ogni 
dieci anni ritorna per una vi-
sita. a riportato soltanto 
leggere ferite perché si tro-
vava in biglietteria. Ha un 
braccio tagliato da un vetro, 
dice la cugina di Bologna che 
l'assiste. Stava prendendo U 
treno per  dove vo~. 

leva vedere se era ancora 
in piedi la casa dove era na-
ta. £'  serena, parla con pa-
catezza, sa che la morte l'ha 
sfiorata, ma è sollevata. Chie-
de a me come deve fare per 
mettersi in contatto con U 
consolato del Brasile a
renze.  sociale 
che mi accompagna prende 
nota e dice che ci penserà 
lei. Gli spiace di non potere 
seguire i funerali perché non 
ha un televisore a portata di 
mano, ma le dicono che sa-
rà piazzato nella sala d'aspet-
to del reparto.  lei e la 
cugina vorrebbero parlarmi 
di tante altre cose.  dice 
che ha una sorèlla di 96 an-
ni, e E*  una famiglia di lon-
gevi », aggiunge la cugina 
come per sottolineare la for-
tuna o il  caso che l'hanno 
sottratta aUa morte. 

Nella stanza numero 4 del 
reparto dermatologia c'è
tro  31 anni, di Al-
camo, muratore a
Slava recandosi dai famiglia-
ri  in ferie. Ha la schiena e 
le braccia martoriate dalle 
ustioni. Nella carne si sono 
conficcate tante schegge di 
vetro che i medici non hanno 
ancora potuto togliere. Sul 
suo viso si legge una soffe-
renza atroce.  fasciato da 
uno strato di tre centimetri 

di garze, la testa è completa-
mente rasata.  l'ora di pran-
zo e un'inserviente sta dan-
dogli da mangiare. Chiede 
dell'acqua che beve con una 
cannuccia ' dal bicchiere. 1 
suoi occhi seno puntati ver-
so di me, ma evidentemente 
guardano oltre.  sposto e 
lui  continua a guardare fis-
so sempre in -quel punto, man-
gia come fanno i bambini. 
Nonostante tutto trova la for-
za e la voglia di parlare. Nel-
le sue parole c'è quasi umil-
tà per non sapere esprimere 
tutto quello che prova: e i 
trovo in un mare di guai. E* 
una cosa fuori dai normale, 
scusi*.  strage, i funera-
li,  tante vittime. tCosa pen-
so. Sono di quelle cose — di-
ce — che fanno male e non 
si debbono fare. Un conto è 
se succede una disgrazia e 
allora ci si fa una ragione, 
si dice era il  destino, ma co-
si no*. 

 andato in ferrovia subi-
to dopo la liberazione, come 
manovratore, ha avuto un'tre-
mendo infortunio nel quale.ha 
perso una mano e un piede, 
per questo è passato a fare 
u guardiasala. e Ora mi ca-
pit a anche questa, ma in fon-
do sono stato fortunato per-
ché gli altri  sono morti », di-
ce Aldo Sammarchi, 58 anni, 
che è ricoverato con una spal-

la rotta. €  questi 
giorni — aggiunge Silvio
39 anni, di Trento, tecnico 
presso una ditta di Bologna 
— ne sono passati tanti dei 
pensieri nel cervello. Non pro-
vo sentimenti di vendetta, ma 
non so bene cosa farei se me 
li  trovassi davanti. Certo è 
che oggi sono molto più iso-
lati di ieri*. 

 Tacchi, 40 anni, un 
operaio bolognese che lavora 
alla  una nota fabbrica 
di macchine automatiche; è 
anche lui ricoverato in medi-
cina, ha avuto ustioni in va-
rie peati dei corpo ma sta 
meglio.  Yha sca-
raventato sotto uno dei va-
goni dei treno * Adria
press* che era fermo sul 
primo binario. € Sotto di me 
— aggiunge con commozione 
— avevo un bambino di sei 
sette anni che piangeva. So-
no sgusciato fuori, l'ho pre-
so sotto U braccio e sono 
scappato, questo bambino 
chiamava disperatamente il 
padre e la madre.  bigliet-
teria si sono ritrovati. Ora 
vorrei rivederlo perché in 
mezzo a tanta, morte, è una 
gioia immensa sapere che un 
bambino si è salvato. E'  un 
ricordo A vita eh* non po-
trò mal dimenticare*. 

Riffit l t Capitan i 

(Dalla prima pagina) 
sacro della stazione di Bolo-
gna.  caso? Chi ha in-
teresse a e impasticciare * co-
sì le . cose?  conferenza 
stampa di ieri è stata una 
conferma che « in alto » non 
tutti collaborano per fare pro-
gredire l'inchiesta;
mente ieri al questore di Bo-
logna è .sfato affiancato il 
sostituto procuratore dottor 

 che aveva nel-
lo stomaco un rospo da spu-
tare e lo ha fatto in modo 
abbastanza trasparente, su 
una platea di cronisti che era 
a dir poco inuiperif a per  quel-
la « fuga di notizia *:  non tut-
ti avevano fatto in tempo a 
coglierla. -

 parole — quasi un mo-
nologo del magistrato della 
procura di Bologna — è sta-
to un invito alla prudenza, 
al senso di responsabilità, a 
non fare avventate e. incon-
trollate anticipazioni, a colla-
borare, perfino, con la auto-
rità giudiziaria passando pa-
rola in caso di reperimento 
di testimonianze fondamentali, 
ma anche una conferma che, 
collateralmente al drammati-
co  impegno inquisitorio, la 
procura bolognese non tolle-
rerà che ditti cerchino facile 
gloria sulla sua pelle. 

k  di essere i 
sóli a parlare perchè noi por-
tiamo U peso di queste dram-
matiche indagini. Non voglia-
mo vedere volare via -r-.ha 
detto il  magistrato riferendo-
si .all'anticipazione del nome 
di Affatigato — gli uccellini 
dal pollaio. Speriamo che no-
nostante le falle, l'inchiesta 
possa andare ugualmente in 
porto*. Oltre a questa brutta 
storia che gira attorno al no-
me di Affatigato non ci sa-
rebbe altro.  perizie sono 
ancora in corso, sia da parte 
dei medici legali, sìa da par- -
te degli esperti balistici i 
qual\, tuttavia, non si. sono 
ancora: pronunciati .sulla qua-

i/^resj>l^jcQ J)% ijnp^flaio 1J 
per ììnfame attentato e nep--

dell ordigno.. o -«.
Affàiigatò avrebbe potuto, co-
me tanti altri  giovani, farsi 
una - esperienza in fatto  di 
esplosivi  proprio a Bologna. 
Ha fatto il  militare di leva 
nel depositò miliiaré dei
ti di Capraia U luogo dove, 
ora, sono state ammucchiate 
le macerie della stazione fer-
roviaria di Bologna, tenute a 
disposizione, della magistratu-
ra. Come è noto, è intenzio-
ne degli inquirenti di passarle 
al setaccio. Affatigato entrò in 
latitanza subito dopo aver, ul-
timato ÌV periodo di leva a 
Bologna.  geometra omicida' 
di  in un memoriale 
rimprovera all'organizzazione 
di essere dimenticata, di aver 
concesso pochi aiuti ad Affa-
tigato che, evidentemente, per 
Tuti, meritava una migliore 
considerazione.  circostan-. 
za è stata ricordata proprio 
dal dr.  nétta re-
quisitoria . dell'inchiesta del-

 queste ore, dopo l'ecci-
dio di sabato, l'autorità giu-
diziaria aveva  ipotizzato — 
nella mancanza assoluta di 
elementi più certi — che la 
bomba potesse essere  stata 
messa appunto. dai gregari 
del < fronte nazionale rivolu-
zionario*, di cui facevano par-
te Tuti,  e
ro  rinviati a giu-
dizio venerdì :scorso per la< 
strage délTltalicus.  una-
pista' che aveva soltanto U 
conforto dei precedenti stori-
ci dei suoi militanti. Tuttavia 
sembra che qualche lievissi-
ma conferma 'in  pòi fosse 
giunta agli inquirent i dalle te-
stimonianze di molti cittadini 
che sabato mattina avevano 
avuto occasione di sostare nel-
la tragica sala d'attesa di se-
conda classe e sotto la pensi-
lin a del primo binario.  si 
trattava di un c /3 dì fumo» 
molto tenue, ricavato scavan-
do nelle immagini della me-
moria. 

Quella fuga di notizie ha 
avuto un senso? E*  stata solo 
leggerezza? Non è la prima 
volta che le indagini contro U. 
terrorismo vengono dolosa-
mente impasticciate, frustra-
te. Ha detto  riferen-
dosi alla nota datata Arezzo: 
.e Ciò apre ancora di pie l'esi-
genza di una valutazione cri-
tica perchè m alcuni recenti 
prorredtmeittì , sua serie di 
problemi e di argomenti ver-
tevano proprio su Arezzo. 
Arezzo è una parola che in 
questa materia fa sempre sob-
balzare e d induce ad appro-
fondimenti molto pai attenti 
per tante questioni delicate 
che sono scritte nella storia 
di passati processi».
aggiungiamo, nella sentenza di 
rinvio del giudice Velia che 
in una delle pagine denuncia 
che un magistrato di quella 
città, motto vicino agli am-
bienti detta destra, cercò di 
negargli documenti e interro -
gatori di grande importanza 
ai fini  di stabilire la respon-
.«abilità degli imputati dell' 

 Conferma

*  problemi e le difficoltà dei 
rapporti medioevali tra Bolo-
gna e Arezzo sono scritti su 
alcuni documenti di altri prò-

. cessi ».  su ulteriore preci-
sazione si chiude la conferen-
za stampa, in attesa' della 
grande manifestazione di cor-
doglio per le vittime della stra-
ge,  i rapporti sono « me-
dioevali* anche con la capi-
tale? «Abbiamo avuto — ri -
prende il dr.  e il  que-
store avv.  con-
ferma con cenni del capo — 

dal ministero  to-. 
tale assicurazione, piena, coU 
laborazipne e assoluto'rispet-
to, di quella che una volta si 
chiamava la prerogativa dèl-
ia direzione di indagine della 
magistratura *4  ' sera", 
dopo la diffusione' d\, quella 
notizia, di agenzia, ' i telefoni. 
della  dovevano bru-
ciare. « Quello che dovevamo 
fare — ha spiegato il  magi-
strato bolognése — l'ho fat-
to: di tutto ciò che accade ci 
saranno le giuste, legali e do-
verose conseguenze ». 

1 èói\ fatti 
(Dalla prima pagina) , 

monde , inevi-
tabili. ?t 

".'- Gli autori della strage 
non hanno colpito questa ó 
quella parte, ma l'umanità 
intera e il  diritto elemen-

, tare e sacro alla vita.  ' 
perchè con questa insisten-
za a Bologna? Questo luogo 
di esperienze e di' batta-
glie democratiche di pro-
gresso è un ostacolo tale
sulla loro via, da doverlo ' 
ad ogni costò travolgere?-
Non sarà travolto. Gli im-

-; pegni delle persone umane 
possono vacillare di fronte^ 
; al convergere di eventi norr' ( 
sempre prevedibili.
 bolognesi -un -'impegno'/di' 

, fronte al paese, alle memò-': 
rie della Ttésistenzà, di'" 
fronte all'avvenire, ai gió- . 
vani, a colorò che in tutta 

 attendono ancora una 
volta la nostra risposta, e 

; che da tanti paesi stranie-
:fi  ci hanno inviato parole 
di pietà, di amicizia e di 
incitamento, ' un impegno 

'  severo e fermo vogliamo 
. preriderZo . Sulla linea che 7 

divide la democrazia  ̂ dal-
l'eversione non  \ 
 mo, al contràrio combàtte--' 
remo con maggior vigorìe-e' 
coscienza pHS^àhiara
pósta in  una ^pò>-;^ 
sta altissima  ̂ Sono attaccan-
te le conquiste costituzio-
nali, il  diritto dei lavora-
tóri a costruire una socie-
tà più giusta, le attese del-
le giovani generazioni, V 
esigenza umana e politica 
 del cambiamento. Ci batte-
remo duramente perchè 

 prospettiva non sia 
negata. Abbiamo forze e 
convinzioni che non si esau-
riscono nel giro dei giorni 
e degli anni . / '.:->-

 altre domande incal-
zano. Quali complicità hàn--' 

'.. no consentito e accomjfa-^ 
guato questa .'azione nefan-
da? Quando le scòpriremh? \ 
 ritardi non saranno nùò-' 

vamete esiziali? No, signor 
 U dolore non : 

può farci tacere. Questi 
corpi straziati chiedono giu-
stiziai senza - la quale sa-
rebbe.  ̂difficile salvare - la 

; chiedono pron-
ta identificazione e con-
danna dei colpevoli di qiie-

, sto e di tutti i delitti che 
? hanno macchiato  in 

 questi anni; chiedono scon-
fitta della sovversione, ri-

stabilimento delle condizio-
ni di una vitàie dl;una\lot-
\a democratica

 e col-
pevoli de'vlazj§ni'Ìuinno$u-
,bito le indagini da, piazza 

 ad oggi. Troppe in-
terferenze e coperture sono 
state consentite. Orala sin-
cerità del dolóre e della 

'  condanna si misurano sui 
sfatti ed esclusivamente su 
 di essi, sulla volontà e rul -
la capacità politica e giù-. 
diziaria di fare  sulle 

; trame eversive, è sui delit-
ti che si sùssegitpnp tn'u h 
créscendo inaudito. '' :ó 

è'inèdèàsatièt- , 
 politica' dì fermezza 'e 

di chiarezza, che 1accolga 
il  ^consenso del .popó!ò.r

 ; che coloro i quali 
- hanno ricevuto le respon-
sabilità di governo è par-
lamentari dal popolò, tutti 
coloro che esercitano fun-

, zioni pubbliche, dal popò-. 
r lo verranno giudicati per 

quello che faranno, con una 
-vigilanza e sensibilità.mol-
tiplicate ; dall'angòscia ài 
questi .giorni, e dalla gra-

. vita''estrema' dèi "crirriin e 
'chT T ' sfà^ jzomesso. 

pr^pW^^t^^o^'i^" -
=«o!,co^*»^dpwfi?^
uómwìi'  acéòr'si aita siàzio-

: ne"  dì Bologna nelle ore 
dèlia strage, pef soccórre-
re e -salvare: semplici cit-
tadini, personale sanitario, 
magistrati.' dipendenti dè-l 
gli enti locali, ferrovièri^ 
vigili  del fuoco, mimati, 

'. forze,dell'ordine,.e lajnól-
:. titudme che - è su questa 

piazza a raccogliere la.sfi-
da dei terrorismo.. Grazie 
di essere ymuti.;../ùsiepie 
non ''potremo 'iè'iséVe'spon-
mXrfl'sàìu^  aW&Wtvne 

*  è ' in 'V£ué$9'  mbWenio, jx-
l 

:pùboÌjpa,rynafprómè$s^a mo-
rate 'e'fpòliitèa '\àì' ,'f<!$eiià 
alle ragion i del ìprògresso 
umano è'd èyiduc&m'una 
giustizia che non può' fal-
lire perché poggia sulrant-
mo di grandi masse di don-
ne è di uomini Cosi noi 
affermiamo oggi, la nostra 
difficile  speranza, e chie-
diamo a tutti di combatte-

. re perché la vita prevalga 
sulla morte, il  progresso 
sulla reazione, la libertà 
sulli tirannia. -

i -

Il micidial e «T4» 
già usalo 1 

fascist i a Peteano 
A — Trinitoluolo , 

o — più semplicemente — in 
sigla « 1 4 ». Sono numerosi 
gli esperti balistici, i quali 
oggi avanzano l'ipotesi che la 
strage della stazione di Bo-
logna sia stata provocata da 
una bomba confezionata con 
questo esplosivo potentissi-
mo. o ed estre-
mamente diffìcil e da trovare: 
i n pratica, i l «T4 » è in dota-
zione soltanto alle forze della 
Nato e, pare, di qualche re-
part o specializzato delle forze 
armate italiane. 

Perchè qualcuno "propende.^ 
n attesa della perizia balisti-

ca, per  l'ipotesi del ? 
Soprattutt o per  questa ragio-
ne: una bomba confezionata 
con e T4 » sarebbe stata poco 
pesante e tale, comunque da 
provocare un disastro di 
queste dimensioni. , pe-
rò, i l fatt o che questo esplo-
sivo è difficil e da trattare . ET 
sensibilissimo alle alte tem-
peratur e e, come si e detto, è 
difficil e da reperire. Se fosse 
e T4 », dunque, diventano i-
nevltabll i due altr e ipotesi: 
chi ha confezionato la bomba 
di Bologna è un artificier e 
espertissimo, un vero perito, 
e — inoltr e — ha avuto pos-
sibilit à di « pescare » l'esplo-
sivo in qualche santabarbara 
della Nato o di un reparto 
specializzato militar e italiano. 

Nella storta del terrorism o 
, 11 « T4 » è stato usa-

to, per  compiere una strage, 
soltanto una volta: a Peteano, 
dove 11 31 maggio del 1972 fu 
fatt a saltare una «iSOOs -
bottit a del potentissimo e-
sploalvo. Come si ricorderà, 

i n quella occasione, rimasero 
uccisi tr e carabinieri e ferit o 
un ufficial e dell'Arma . 

o tragico della 
strage di Peteano  conse-
guentemente anche-la «torta 
dell'esplosivo « T4 » usato 
quella volta hanno rappresen-
tato una delle storie più cupè 
e inquietanti degli ultim i un-
dici anni. Si ricorder à che, in 
seguito a forzatur e e attra -
verso costruzione di . indiai 
falsi, furono incriminat i sei 
innocenti, assolti in ' due 
drammatic i processi. Furono. 
poi, gli inquirent i — incrimi -
nati a loro volta per il tìepi-
staggio dell'inchiesta — a es-
sere assolti al termine di al-
tr i due processi. 

a vicenda cosi (come vuo-
le la storia di questi undW 
anni) è rimasta nel mistero. 
Attualment e è m corso una 
nuova inchiesta a carico del, 
fascista triestin o Carlo Cteut-
tln i (uno degli autori del ten-
tato dirottament o di un aera© 
a i dèi : i l 
nome di Carlo Cicuttin i er» 
già corso fi n dall'inizi o delle 
indagini , ma gli inquirenti , 
capeggiati dal generale -
garelli , esclusero 'subit o l a 
cosiddetta «pista nera.», per 
imboccare una impossibile 
«pista rossa» e approdare, 
infine, sull'inesistente pista 
che condusse a incriminar e i 
sei innocenti. 

All'esplosivo « T  ». dunqm*. 
è legata una tragedia ancor* 
tutt a da chiarire , ma che at 
inserisce, ' comunque, 
strategia della tensione e. 
che, nelle oscure Attivil a 
cosiddetti « corpi 
dello Stato». 
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